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Italia, Francia e Unione alla prova 

IL CROCEVIA 
TUNISINO

Editoriale

PAOLO LAMBRUSCHI 

La grande fragilità tunisina fa tremare 
Roma e Bruxelles. Ma non è solo 
questione di flussi migratori: è in 

ballo la stabilità finanziaria e politica di un 
Paese strategico. La Tunisia ha solo 12 
milioni di abitanti, e quindi non è “troppo 
grande per fallire”. È, però, troppo 
importante per i forti legami economici 
storici e culturali, per vicinanza e 
interconnessione, perché la Ue – Italia e 
Francia in primis, dove la diaspora tunisina 
è consistente – non tenti a tutti i costi di 
sostenerla e salvarla dal caos. 
Fermare l’ondata record di arrivi di 
persone profughe e migranti dall’area 
subsahariana, in partenza perlopiù da 
porti della Tunisia, è una “priorità” 
comprensibile. Anzitutto per prevenire i 
viaggi della morte su barchini improvvisati, 
diretti a Lampedusa. Pare infatti assai poco 
probabile che nei prossimi sei mesi 
possano arrivare in Italia via mare i 
900mila esseri umani evocati dalla premier 
Giorgia Meloni, probabilmente un po’ per 
propaganda interna e molto per 
spaventare i Paesi nordici tradizionalmente 
scettici nel metter mano al portafoglio 
quando si tratta del Mediterraneo (ormai 
da anni il grosso di chi approda in Italia, in 
Italia non intende fermarsi più). Per 
quanto porosi siano i confini tunisini con 
Algeria e Libia, per quanto dal Sahel al 
Corno d’Africa i sensori sulle rotte umane 
stiano pizzicando fortemente, la Tunisia in 
grande crisi non è implosa come la Libia e 
non c’è guerra civile. Le istituzioni 
resistono, come resistono l’opposizione e i 
sindacati e, tra molte difficoltà, restano 
aperte pure le testate giornalistiche.  
Occorre distinguere. I dati dicono che sono 
cittadini di Paesi subsahariani a scappare 
dal razzismo e dall’ostilità scatenati dal 
discorso xenofobo pronunciato lo scorso 
20 febbraio dal presidente Saied, che ha 
trovato nei profughi un comodo capro 
espiatorio accusandoli di esser parte 
nientemeno che di un progetto di 
“sostituzione etnica”. Frasi razziste sentite 
anche ad altre latitudini e condannate 
dalla comunità internazionale compatta, 
ma le condanne non bastano a placare i 
pogrom nelle periferie di un Paese 
incattivito dagli effetti della pandemia – 
che ha ammazzato il turismo di massa – e 
dalla guerra in Ucraina che ha provocato 
una forte inflazione, mentre i generi 
alimentari di base spesso spariscono dai 
supermercati. 
I tunisini per ora, pur soffrendo, non 
stanno lasciando in massa il Paese e, 
nonostante la crescente disperazione, 
attendono. Delusi dalla democrazia 
arrivata dopo la “rivoluzione dei 
gelsomini” del 2011, minata dall’incapacità 
dei politici e dalla corruzione, hanno eletto 
presidente Saied, un accademico rivelatosi 
un campione dell’antipolitica, che in nome 
della lotta alla corruzione ha portato 
all’estremo un disegno di democrazia 
diretta che sta conducendo di nuovo 
all’autocrazia.  

continua a pagina 2
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Da anni, in Umbria, il 
maestro e scrittore Franco 
Lorenzoni conduce un 

esperimento pedagogico 
improntato su educazione a 
inclusività, complessità, reciproco 
ascolto. Con i bambini condivide 
osservazioni e pensieri, di recente 
anche su quadri (gli affreschi di 
Giotto del ciclo di san Francesco 
ad Assisi). Dagli sguardi incrociati 
dei giovanissimi allievi, e dalle 
loro molte riflessioni e discussioni 
sui temi delle pitture, lui come 
pedagogo evince indizi per capire 
le psicologie dei bambini, e anche 
– così ha raccontato in un recente 
discorso tenuto in pubblico – 
trova ogni volta spunti di 
riflessione illuminanti, 

rivoluzionari. Per esempio: in 
uno degli affreschi giotteschi, 
quello in cui Francesco scaccia i 
demoni di violenza e discordia 
dalla città di Arezzo, si vede ai 
piedi della rocca su cui si erge la 
città, una spaccatura, scura e 
netta. Sul basso dell’immagine, 
quella faglia aperta del terreno si 
distingue chiara, salta agli occhi. 
In classe, Lorenzoni da mesi 
discuteva del tema delle 
migrazioni, e una bambina, 
osservando la linea della faglia ha 
commentato: «Il Mediterraneo è 
quella spaccatura: separa i poveri 
dai ricchi, e così crea demoni». La 
cultura dello sguardo genera idee, 
le moltiplica e le acuisce sino a 
renderle occasioni, di scoperte 
umane, di piccole grandi 
agnizioni. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Faglia di rottura

Infertilità, coppie 
messe alla prova 
Nicoletta e Davide Oreglia  nell’inserto centrale

NOI IN FAMIGLIA 
E POPOTUS

L’ALLARME 

Il bostrico divora 
le foreste alpine 
Andreatta  a pagina 11

CONFERMA DAL PAPA 

Abusi, la procedura 
estesa anche ai laici 
Cardinale  a pagina 15

DANIELA  FASSINI 

Ormai non si contano più le 
tragedie. Nel Mediterraneo 
si continua a partire e a mo-
rire. Almeno dieci cadaveri 
recuperati. Ma i morti po-
trebbero essere molti di più. 
Anche questi, come le mi-
gliaia di persone che stanno 
attraversando il mare che 
divide l’Europa dall’Africa 
sono stati recuperati dalla 
nostra Guardia costiera. E si 
registrano spari in aria da-
vanti alle navi delle Ong.

Primopiano  alle pagine 4 e 5

Accordo Germania-Ue salva i motori a scoppio. Italia più isolata 

Sì ai carburanti sintetici 
l’auto non solo elettrica

CLIMA

 Accordo tra la Commissione europea e la Germania 
sull’auto verde. L'intesa consentirà di commercializza-
re insieme ai veicoli elettrici anche quelli con motori 
termici dopo il 2035 purché siano alimentati con car-
buranti sintetici in grado di garantire la neutralità cli-
matica. Italia più isolata nella Ue, ora solo altri 2 Paesi 
si oppongono alla normativa pro-clima. Il governo vor-
rebbe inserire anche i biocarburanti tra i combustibi-
li. Il ministro Pichetto: l’Europa non sia irragionevole.

Primopiano  alle pagine 8 e 9

INIZIATIVA CEI 

Oggi in tutte le chiese 
la colletta per  
le vittime del sisma  
in Turchia e Siria

Si terrà oggi in tutte le chiese italiane la colletta nazionale per le po-
polazioni della Turchia e della Siria, provate dal devastante terre-

moto dello scorso 6 febbraio. Indetta dalla Presidenza della Cei, l’ini-
ziativa vuole essere un segno concreto di solidarietà e  partecipazione 
ai bisogni materiali e spirituali di quanti sono stati colpiti dal sisma, ma 
anche un’occasione di vicinanza nella preghiera. «Vogliamo sottoli-
neare l’importanza per noi credenti di sentire parte della nostra vita 
quella delle sorelle e dei fratelli che stanno in Turchia e in Siria», affer-
ma monsignor Giuseppe Baturi, arcivescovo di Cagliari e segretario 
generale della Conferenza episcopale.  
Le offerte saranno integralmente inviate a Caritas italiana. È possibile, 
inoltre, continuare a sostenere gli interventi per questa emergenza, 
utilizzando il conto corrente postale n. 347013, o donazione on line 
tramite il sito www.caritas.it o bonifico bancario specificando nella 
causale “Terremoto Turchia-Siria 2023” tramite: Banca Popolare Eti-
ca, via Parigi 17, Roma – Iban: IT24 C050 1803 2000 0001 3331 111.

Ucraina, stallo 
in attesa 

della tempesta

GUERRA   Rallenta l’offensiva in Donbass.  Putin annuncia: atomiche tattiche dislocate in Bielorussia

Primopiano  alle pagina 6 e 7

Un mese fa la tragedia di Cutro. Novanta salme recuperate, 34 di bambini. E ancora punti da chiarire   

Arrivi, morti e spari 
Migliaia di migranti soccorsi, la maggioranza accolta a Lampedusa, ormai al collasso 
Dieci vittime in due naufragi al largo di Malta. I libici minacciano una nave delle Ong

IL FATTO I nostri temi

Il racconto di uno scalabri-
niano, in terra di cultura mu-
sulmana, fa capire l’umile 
testimonianza e la preghie-
ra di cristiani fedeli al Van-
gelo della gioia e ai poveri. 

Lettera e Tarquinio  a p. 2

IL DIRETTORE RISPONDE 

Volti del Marocco 
Così si tiene 

la mano di Dio

LUIGINO  BRUNI 

La biodiversità è una legge 
fondamentale della vita. 

 A pagina 3

CONTRECONOMIA/4 

Quanto conta 
quel 2 per cento 
(Biodiversità) 

LAURA  LIBERTO 

Dopo il ritiro di una propo-
sta di legge stravolta. 

 A pagina 3

L’INTERVENTO 

Incarcerati 
con le mamme: 

una barbarie 

INTERVISTA 

Delrio: il Pd si schieri 
sul no alla surrogata 
Spero Schlein sia contro

Marcelli 
a pagina 10

Un soldato ucraino 
siede nella trincea  
al riparo dai tiri 
dell’artiglieria russa 
nella provincia  
di Donetsk,  
nel Donbass



La parola della settimana

Banca
diMASSIMO ARCANGELI

La macellazione degli insetti

Salviamo i poveri grilli
da chi vuole mangiarli

BUDDY FOX

«È in atto un processo di
riallocazione delle risorse
verso formedi investimen-
to più rischiose, nel senso
positivo del termine, dato
che Italia ed Europa (...)

segue ➔ a pagina 7

RENATO FARINA

Record di sbarchi. Rinunciamo qui a fissa-
re una cifra, sarebbe come afferrare l’aria
con le dita. È pessima la parola record, non
è stato battuto il primatomondiale di salto
triplo,manonsenetrovadimiglioridavan-
ti al numeroquotidianodimigranti chedal
NordAfricae inmodopreponderantedalla
Tunisiaarrivanoa flusso ininterrottoaLam-
pedusa. I modi della traversata sono sem-
prepiùarrischiati, connatanti che farebbe-
ro acqua anche nel Sahara e gommoni
stracciati che persino i bagnini costringe-
rebbero a riportare sulla spiaggia vietando
agli scriteriati persino di raggiungere la pri-
ma boa. Se accade questo significa che sta
venendo giù la diga, siamo al si salvi chi
può. Specie laTunisia è apochi giorni dalla
possibile esplosione sociale e politica. O lo
si impedisce, o stiamo freschi tutti quanti:
Italia e Francia soprattutto.
E allora?
Ormainonèpiùpossibile trattare laque-

stione delle migrazioni come un fatto so-
prattutto “umanitario”, cioè con la pretesa
di affrontare un fenomeno immane grazie
all’applicazione di due principi esclusivi:
salvare i naufraghi, accogliere chi sbarca.
Se lapoliticasi riducessea“moraledell’ulti-
momiglio” sarebbepura immoralità, (...)

segue ➔ a pagina 3

GIOVANNI SALLUSTI

Hai visto quanto è bra-
vaElly?Ha il carismadi
Berlinguere lamoderni-
tàdiObama,perdipiùè
donna, perdipiù non è
etero. Non me lo dire,
sono in estasi da quan-
do ha vinto le primarie
(insomma, quella roba
lì), e passami una (...)

segue ➔ a pagina 4

SANDRO IACOMETTI

Per diesel e benzina i giochi sono chiusi. Ma sull’auto la
partitaèancoraaperta.Eacreareunospiraglio,paradossal-
mente, è stato proprio il doppio gioco della Germania, che
ha sfruttato la minoranza di blocco sulla direttiva europea
per trattare conBruxelles il via libera ai suoi (...)

segue ➔ a pagina 8

➔ a pagina 6

FRANCESCO CAPOZZA

I gay sono solo di sinistra? La destra
italiana è omofoba? E ancora: gli omo-
sessuali sono tutti a favore dellamater-
nità surrogata e della trascrizione alle
anagrafi comunali dei figli di (...)

segue ➔ a pagina 13

Ultimatum alla SchleinUltimatum alla Schlein
E anche il Pd va in pezziE anche il Pd va in pezzi
Bonaccini minaccia EllyBonaccini minaccia Elly

La testimonianza

Io gay dico no
all’utero in affitto

Il ministro Valditara parla a Libero

«Basta ideologia a scuola:
Tanti prof sono con me»

Accordo solo con la Germania sui carburanti

L’Europa ci bidona sull’auto
Ma la partita non è chiusa

La diga è caduta

Il buonismo
non eviterà
le catastrofi I nostri risparmi a rischio

Ecco come salvarsi
dallo tsunami sui mercati

ANTONIO RAPISARDA

Lo aveva spiegato con grande preoccupazio-
neGiorgiaMeloni ai 26 partner del Consiglio
europeo appena concluso: la polveriera “mi-
gratoria” pronta ad (...)

segue ➔ a pagina 2

Wojtyla e Michelangelo

C’è del divino nel nudo
Lo diceva pure il Papa

Elly Schlein
è stata per
anni la vice
di Stefano
Bonaccini
nella giunta
emiliana

E. CALESSI ➔ a pagina 4

La notte scorsa
le lancette 
degli orologi
sono state
spostate
in avanti
di un'ora

l'ora legalePIETRO SENALDI

«Emergenza riassunti e te-
mi. Bisogna tornare a farli
fare. La capacità di riuscire
a comunicare in modo
chiaro è fondamentale (...)

segue ➔ a pagina 12

ANTONIO SOCCI

Chissà cosa direbbero coloro che in Florida
hannobollato come«pornografico» ilDavid se
scoprissero che il più grandeapologeta dei nu-
dimichelangioleschi è statoGiovanni Paolo II.
Prima di assaporare le sue parole ricordia-

mo i fatti. A Tallahassee, capitale della (...)
segue ➔ a pagina 25

4000 sbarchi in 24 ore

Scoppia la bomba migranti
A Lampedusa fermati 40 barchini. Arrivano anche in kayak e su zattere di lamiera

La Meloni aveva avvertito la Ue: la Tunisia sta esplodendo. Piantedosi andrà in Africa

VITTORIO FELTRI

Questa faccenda dei grilli commestibili è sem-
pre più inquietante. A parte il fatto che mai
avrei pensato che l’umanità, per quanto attra-
versiunmomentoeconomicodifficile, si sareb-
be adattata a mangiare gli insetti che anche
solo a vederli mentre si arrampicano (...)

segue ➔ a pagina 8
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Molte coppie di sposi non possono avere figli. Sappiamo quanta sofferenza 
questo comporti. D’altra parte, sappiamo pure che «il matrimonio non è stato 
istituito soltanto per la procreazione […]. E perciò anche se la prole, molto 
spesso tanto vivamente desiderata, non c’è, il matrimonio perdura come 
comunità e comunione di tutta la vita e conserva il suo valore... 
Papa Francesco, Amoris laetitia 178

Anno XXV 
n.344

SOLIDARIETÀ 

«Bambini disabili 
e famiglie 

Il nostro impegno» 
Luciano Moia 
a pagina II

EDUCAZIONE 

Quale spazio 
per una crescita 
al femminile 
Antonella Galli 
a pagina VI

PASTORALE 

Eros e coppia 
Perché serve 

un nuovo racconto 
Domenico Cravero 
a pagina VII nelle pagine centrali

La prima autostrada 
compie cent’anni

La coppia alla prova dell’infertilità 
«Ma riprogettare insieme si può»

NICOLETTA E DAVIDE  OREGLIA 
 

Ci accostiamo al tema della 
fertilità e fecondità inattesa 
della coppia con molta deli-

catezza e tenerezza. Nella nostra 
vita di coppia abbiamo avuto la for-
tuna sfacciata di essere genitori e di 
poter avere cinque figli. Ma, per 
amicizia e per lavoro, abbiamo in-
contrato tante coppie che hanno 
vissuto la fatica di non poter diven-
tare genitori come se l’erano im-
maginato e ci hanno fatto dono del-
le loro emozioni, dei loro pensieri 
con i quali abbiamo potuto riempi-
re le pagine di questo libro. Così 
abbiamo potuto intravedere il la-
voro che occorre per prendere in 
mano una relazione che a sorpre-
sa porta frutti inattesi, o meglio non 
previsti dal progetto iniziale.  
Quando non si riesce a diventare ge-
nitori non si verifica solo una man-
canza, ma è veramente un’assenza. 
Questo bambino che non arriva non 
è qualcosa che non c’è. È una pre-
senza che fra di noi avremmo volu-
to e che nella nostra mente, nel no-
stro cuore abbiamo già visto, tocca-

to, addirittura ne abbiamo sentito il 
profumo. Ed è per questo che fa co-
sì male non riuscire ad avere un con-
cepimento. Perché è un bambino 
che in qualche modo nel nostro cuo-
re già c’è, ma all’appello non rispon-
de. Ecco perché diciamo che è un’as-
senza, non solo una mancanza. 
Questa prova nella coppia è molto 
difficile da gestire e contenere, an-
che se ciò non viene raccontato di 
frequente. Le coppie sono obbliga-
te a mettere mano al loro progetto di 
vita, perché i frutti che desiderava-
no non si materializzano. La soffe-
renza che questo genera non sem-
pre unisce la coppia: lei e lui soffro-
no in modo differente.  
E da questa sofferenza si prova ad 
uscire con tempi e strumenti che i 
due raramente condividono, pro-
prio perché hanno un vissuto e una 
grande differenza che li caratteriz-
za. Ma è proprio questa diversità 
nel vivere il dolore, nell’uscire dal-
le fatiche, che si trova la ricchezza 
delle coppie. In questa diversità c’è 
la possibilità di porsi ad osservare 
la propria vita, il proprio progetto 
da punti di vista distinti che per-

mettono di cogliere meglio le op-
portunità possibili.  
Ogni coppia, quando inizia il pro-
prio cammino, riceve una mancia-
ta di talenti. Sono semi che non si sa 
ancora quali frutti porteranno. Per-
ché possano diventare frutti occor-
re seminarli e coltivarli con atten-
zione. Forse pensavamo che la no-
stra coppia avrebbe portato grandi 
quantità di mele, e invece scopria-
mo che il seme che ci è stato dato è 
un altro. Forse pensavamo a una ser-
ra intensiva, e invece a noi è stato af-
fidato qualche cosa che è più vicino 
a una coltivazione di nicchia, preli-
bata, insomma preziosissima, con 
delle quantità che sembrano picco-
le ma sono in realtà un gran regalo 
per tutto il mondo. Ogni coppia ha 
un frutto da raccogliere, un seme 
che viene dato, che deve essere col-
tivato, fatto crescere. Questo libro è 
per dire che ogni coppia porta frut-
to. In che modo? Non si sa da subi-
to, lo si scopre camminando, ma cer-
tamente dipenderà dalla capacità 
che ha la coppia di «ricalcolare», 
proprio come ci fanno fare i naviga-
tori quando la via su cui siamo non 

è più percorribile, magari per situa-
zioni che non dipendono da noi. Ep-
pure il desiderio di continuare il 
cammino è forte. Lì, in quel momen-
to, il ricalcolo è un’arte.  
[...] Progettare insieme è ciò che ci fa 
essere una coppia in relazione. Pro-
gettare non vuol dire ottenere, ben-
sì ci aiuta a restare vicini quando le 
nostre strade si fanno più tortuose di 
quelle che immaginavamo, e ciò che 
desideravamo, o pensavamo di po-
ter avere fra le mani in un periodo di 
tempo anche breve, si allontana. 
Non sappiamo per quanto e non 
sappiamo perché. Noi costruiamo 
un progetto di coppia perché pro-
viamo a delineare una via che ci pia-
cerebbe percorrere insieme. 
L’azione più importante da ricorda-
re a questo punto è il percorrere in-
sieme e non tanto il raggiungimen-
to dell’obiettivo. Si tratta soprattut-
to di una realtà in continuo movi-
mento. Non ci viene richiesto di co-
struire delle dispense giganti da 
riempire con obiettivi raggiunti a 
cui restare inchiodati tutta la vita. 
Perché nessuno di noi conosce il 
futuro, nessuno di noi sa la strada 

che ci sarà da percorrere. Ecco, è 
più saggio avere un progetto legge-
ro, da mettere nello zaino, per cam-
minare insieme. 
Tutti noi costruiamo progetti che 
possono avere dei follow-up di ve-
rifica, nell’ambito lavorativo o pro-
fessionale o di formazione, e nella 
relazione di coppia facciamo anche 
così: ci fissiamo obiettivi intermedi 
brevi, di medio periodo e magari di 
più lungo, o progettiamo solo pen-
sando alle vacanze, al camper, alla 
prossima cena che faremo insieme? 
La nostra relazione cresce perché 
raggiungiamo obiettivi? Certamen-
te, ma ringraziando il cielo cresce 
anche quando non li raggiungiamo, 
perché lì viene fuori la nostra capa-
cità di cura, di sostegno e di ricalco-
lo. Una coppia saggia sa ricalcolare. 
Il ricalcolo spesso è faticoso e im-
pegnativo, ma ci tiene insieme e so-
prattutto ci aiuta a continuare nel 
progetto che misteriosamente 
cambia nelle nostre mani. Ma fa-
cendo che cosa si può diventare 
bravi a ricalcolare? Cessando di es-
sere contemplatori professionisti 
del proprio ombelico e diventando 

uomini e donne che osservano con 
amore chi sta con noi e la strada che 
abbiamo davanti.  
[...] Viviamo in un mondo che chia-
ma ragazzi le persone che hanno 
sessant’anni. Eppure nella nostra vi-
ta nessuno ci racconta che si cresce 
e si invecchia e ogni anno ci toglie 
qualcosa, anche se ci porta qual-
cos’altro. E questa gioventù infinita 
che ci viene narrata forse è un po’ 
una bugia. E la nostra scoperta di un 
corpo che cresce, che invecchia, 
spaventa tutti. [...] Guardarsi allo 
specchio e percepire le proprie fati-
che nella fertilità ci fa vedere meno 
uomini e meno donne, meno virili 
e meno femminili, e intacca profon-
damente anche la nostra sfera ero-
tica di intimità.  
C’è poi un piano inclinato che fa ro-
tolare la nostra relazione verso una 
zona non buona per noi, rischiosa. 
Magari non ci rendiamo nemmeno 
conto di questo scivolamento peri-
coloso. Forse siamo effettivamente 
convinti di stare facendo il meglio 
possibile poi, quasi all’improvviso, 
oppure in seguito a un impercettibi-
le ma continuo declino, capita di tro-
varci a terra, disorientati, doloranti, 
in «crisi»: tutte le certezze sembra-
no crollare e come in una «notte 
oscura», senza luce, rimaniamo pri-
gionieri dello sconforto e della soli-
tudine. Possono essere momenti le-
gati a fattori «esterni», oggettivi: ba-
sti pensare a quanto possono influi-
re nella relazione coniugale la ma-
lattia o la morte di una persona ca-
ra, il cambiamento o la perdita del 
lavoro; sono cose che obbligano a 
reimpostare il rapporto di coppia. 
Possono essere anche momenti le-
gati a fattori «interni» alla dinamica 
di coppia, crisi latenti che spesso si 
trascinano e che esplodono per cau-
se apparentemente banali: senso di 
insoddisfazione, di frustrazione, di 
fallimento legato allo scontrarsi del-
la realtà con l’immagine idealizzata 
che avevamo dell’altro o del matri-
monio, alla poca stima di sè, all’av-
vilimento che fa sembrare inutile 
ogni tentativo.  
In genere, siamo portati a conside-
rare questi momenti solo come mo-
menti «negativi», che non aggiun-
gono nulla al nostro cammino di 
coppia, ma al contrario lo indeboli-
scono e lo consumano. In realtà pos-
siamo pensare la crisi, anche quel-
la di non riuscire a dare alla luce un 
figlio, come un’esperienza di «de-
serto», come l'attraversamento di un 
luogo che costringe ad andare all'es-
senziale, a prendere coscienza di ciò 
che siamo veramente, ad abbando-
nare pesi inutili. Non sappiamo per-
ché a qualcuno tocchi di dover af-
frontare le dune del deserto, ma ci 
interessa di più chiederci: cosa fare 
quando ci si trova lì? Partendo da 
questa domanda proviamo a ipotiz-
zare un percorso di... uscita dal de-
serto che non preveda tanto di tro-
vare le cause dell’aridità, quanto di 
trovare oasi per la nostra coppia e 
possibili vie da percorrere.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL TEMA 
Oltre la sofferenza 
della delusione  
è urgente 
ridefinire la propria 
relazione, prima di 
accertare cause e 
cercare rimedi

LA STORIA 

Ragazzo autistico 
e pittore  
di successo 
Greta Dircetti 
a pagina III

Regolazione delle nascite 
e salute procreativa 
Uno sguardo sul mondo

Fertilità, fecondazione, 
regolazione delle na-
scite, natalità sono con-

cetti strettamente legati e sui 
quali si sono creati spesso 
equivoci legati anche al les-
sico impiegato. Secondo una 
semplificazione ormai inac-
cettabile contraccezione e 
regolazione delle nascite po-
trebbero apparire sinonimi, 
ma non è così. Nel primo ca-
so il riferimento va diritto al-
le  tecniche per impedire una 
gravidanza, nel secondo sia-
mo di fronte a una prospet-
tiva più ampia che inserisce 
la volontà di regolazione co-
me approfondimento della 
propria fertilità. Oggi gli stu-
di scientifici sulla salute pro-
creativa, sul rapporto tra fer-
tilità e stili di vita, sull’ecolo-
gia del corpo permettono di 
avere un quadro esauriente e 
approfondito del problema 
che merita di essere cono-
sciuto e apprezzato anche al 
di fuori dei confini tradizio-
nali di riferimento. Parlare 
della “Rivoluzione Billings” 
70 anni dopo: dalla cono-
scenza della fertilità alla me-
dicina personalizzata, come 
recita il congresso interna-
zionale organizzato dall’Uni-
versità Cattolica a Roma, il 28 
e 29 aprile,  non significa ri-

proporre semplicemente la 
strada dei metodi naturali di 
regolazione delle nascite, ma 
inquadrare la questione in 
una cornice di confronto tra 
scienza, antropologia, socio-
logia, dialogo interreligioso. 
Sullo sfondo la drammatica 
questione della denatalità 
che intercetta, oltre a que-
stioni politiche, anche la 
maggior parte degli ambiti 
culturali che verranno af-
frontati nel convegno, il cui 
comitato scientifico vede la 
presenza del vescovo  Clau-
dio Giuliodori, di Maria Lui-
sa Di Pietro, Paola Pellicanò, 
Massimo Antonelli e Gillian 
Barker. Una trentina i relato-
ri previsti per la quattro ses-
sioni (“Una rivoluzione per 
la scienza: storia e sviluppo 
della ricerca”; “Una rivolu-
zione per la salute procreati-
va: diagnosi e prevenzione”;  
“Una rivoluzione per la cul-
tura: antropologia, educazio-
ne, politica”; “La rivoluzione 
Billings nel mondo”). Impor-
tante il contributo interna-
zionale grazie alla presenza 
tra gli orgnizzatori di 
Woomb, l’ente che promuo-
ve la conoscenza e la diffu-
sione del metodo Billings  nel 
mondo. Info: segreteria.re-
golnatfertil@unicatt.it

IL TEMA FECONDITÀ AFFRONTATO IN CHIAVE ESISTENZIALE E SPIRITUALE 

Rinnovare la relazione coniugale per liberarsi dai sensi di colpa

Questa volta la sfida affrontata dai coniugi 
Nicoletta Musso e Davide Oreglia nel libro 
La fertilità che non ti aspetti (Effatà Editrice, 
13 euro) è tra le più complesse. Anche 
perché gli autori hanno scelto di non 
approfondire la questione dal punto di vista 
scientifico - che sarebbe stato quasi più 
agevole - ma di addentrarsi nel sentiero 
impervio della relazione di coppia in cui si 
intrecciano sentimenti, speranze, delusioni, 
rivendicazioni. Una trattazione che entra in 
profondità nella crisi che si apre, quasi 
inevitabilmente, quando una coppia prende 
atto della propria fertilità, vera o presunta. 
Una crisi che passa dalle accuse reciproche 
al dilemma su come affrontare il problema. E 
qui le ipotesi si allargano a dismisura, con il 
rischio di entrare in una spirale da cui non è 

mai facile uscire. Meglio fermarsi un atto 
prima, ella “uscire dal deserto a piccoli 
passi”, curando meglio la relazione di 
coppia, prendendosi cura l’uno dell’altra con 
rinnovate attenzioni. In questa prospettiva 
può essere utile il confronto con chi è già 
passato dalla stessa esperienza e può 
fornire consigli preziosi su come affrontare il 
rapporto con gli amici, quelli che ogni 
cinque minuti chiedono: “E voi con i figli 
come siete messi?”. E, soprattutto con i 
genitori che attendono quel nipotino che 
non arriva mai. Un libro prezioso per capire 
ma anche per accompagnare, senza 
dimenticare la dimensione della fede chi si 
trova ad affrontare il problema sterilità. Che, 
se affrontato bene, nella maggior parte dei 
casi, si può risolvere.

Nicoletta Musso  
e Davide Oreglia  
sono sposati dal 
‘99, hanno 5 figli
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copertina
storia del
portogallo
 sugli oceani
di Piero Boitani
—a pagina I

Domenica Lunedì

—domani con il Sole 24 Ore

L’esperto risponde
Anticipo pensione,
ecco le soluzioni

A tavola con
Manfredi Lefebvre 

d’Ovidio
«Il potere

appare solido
quando lo hai

tra le mani
Ma non è mai così»

di Paolo Bricco —a pagina 11

Armatore. 
Manfredi 
Lefebvre d’Ovidio

Tech 24

Foto perfette
con gli algoritmi

Ottiche & Ai

di Giancarlo Calzetta
—a pagina 25

terza pagina
salvate l’ecomostro tunisino
di Gabriele Neri —a pagina III

letteratura
la scrivania dello  scrittore
di Giuseppe Scaraffia —a pagina V

La svolta sostenibile

Dall’intesa è esclusa
 la richiesta italiana. Salvini:
«Necessario che la Ue apra»

l’inchiesta

Credit Suisse,
fine ingloriosa
di un blasone

Alessandro Graziani
—a pag. 9

l’analisi

LA MONTAGNA
OPACA 
DEI DERIVATI
di Marco Onado —a pag. 8

Il commissario Ue per l’Ambiente 
Timmermans annuncia l’accordo 
con la Germania (produttrice) per 
utilizzare carburanti e-fuel anche 
dopo il 2035. Dall’accordo europeo 
- che sblocca il via alla messa al ban-
do dei motori termici dal 2035 - è 
escluso il bio carburante proposto 
dall’Italia.

Deganello e Romano —a pag. 7

di Sergio Fabbrini

Parigi è a ferro e fuoco per la 
riforma delle pensioni. I 
pensionati continuano ad 

essere al centro del dibattito in 
Italia. Dei giovani, invece, si 
discute poco o nulla. Eppure, il 
nostro futuro dipende da loro. In 
particolare, da coloro che vanno 
all'università o che escono 
dall'università. 

Su Il Sole 24 Ore di domenica 
scorsa, un servizio molto 
accurato ha descritto la 
situazione preoccupante del 
nostro sistema universitario. Il 
calo demografico sta riducendo 
le iscrizioni alle università 
italiane, ogni anno l'8% di 
laureati italiani lascia il Paese 
(250mila tra il 2012 e il 2021; 400 
mila secondo altri dati), siamo 
l'unico Paese europeo in cui gli 
studenti italiani che vanno 
all'estero sono il doppio degli 
studenti stranieri che vengono 
in Italia. Questi processi stanno 
desertificando in particolare il 
sud (i cui giovani vanno a 
studiare al centro-nord), ma 
stanno anche penalizzando 
l'intero Paese (con i giovani del 
centro-nord che, a loro volta, se 
ne vanno all'estero). 

—Continua a pagina 10

giovani & pensioni

l’università
è il futuro
per la crescita
del paese

di Marcello Minenna

Ad eccezione della 
Germania, il rapporto 
debito pubblico/Pil dei 

principali Paesi dell'area Euro, 
fino a febbraio 2022, si è 
incrementato. Le recenti 
riduzioni derivano, in parte, 
dall'impatto sul valore di 
mercato dei titoli di Stato del 
rialzo dei tassi di interessi. Il 
rapporto debito pubblico/Pil 
italiano (142,2) resta più alto di 
quello spagnolo (111,9), 
francese (109,6) e tedesco 
(64,0). La situazione però 
cambia se si considera il debito 
del settore privato non 
finanziario (famiglie e 
imprese)  per il quale l'Italia 
presenta valori sensibilmente 
più bassi di quelli degli altri 
Paesi. 

—Continua a pagina 16

squilibri europei

redditi
e dinamiche
del debito
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Banche, faro Bce sui piani
per diversificare la raccolta 

La vigilanza Bce ha da qualche 
tempo chiesto alle banche euro-
pee pianificazioni dettagliate dei 
programmi di sostituzione dei 
finanziamenti Tltro (circa 1.200 
miliardi a febbraio).  Il fatto è che 
i programmi di sostituzione della 
raccolta di liquidità arrivano con 
il mercato sotto shock per la crisi 
delle banche e per  il caos obbli-
gazioni innescato da Credit Suis-
se. Laura Serafini —a pag. 8

Credito e liquidità

  In arrivo in Italia le regole
per i covered bond, 
emissioni non azzerabili

Superbonus, ecco come cambia 
Gli emendamenti

Pronta la soluzione per salvare le ces-
sioni e gli sconti in fattura relativi alle 
spese 2022. Tra le nuove  riformulazio-
ni degli emendamenti alla legge di con-
versione del decreto cessioni, per chi  al 
31 marzo non avrà un contratto  firmato 
da una banca o da un altro soggetto, il 
meccanismo studiato prevede che 
«qualora il contratto di cessione non 
sia stato concluso alla data del 31 marzo 
2023», la comunicazione dell’opzione 
potrà essere effettuata con la cosiddet-
ta “remissione in bonis”, cioè entro il 30 
novembre con una sanzione di 250 eu-
ro. Latour e Parente —a pag. 3

A pagamento la possibilità
di comunicare l’opzione
dopo il 31 marzo

Cessione del credito, 
potenziato lo scudo per chi 
acquista dalle banche

la direttiva europea

Case green:
le deroghe
escludono
4 milioni di edifici
(uno su tre fuori
dalla stretta Ue)

Giuseppe Latour —a pag. 3

gli italiani animatori dell’hi-tech

Scienziati, imprenditori
e startupper: dall’Italia
 la generazione Silicon Valley 

Marco Valsania —a pag. 12

Giacomo Marini.
 Imprenditore

Alessandro Ratti. 
Ingegnere

Alberto Vincentelli. 
Quattro dottorati

Alessandra Lanzara.
 Ricercatrice

Alcune tra le circa 400  figure di spicco che, arrivate dall’Italia, si sono 
fatte strada con la loro attività nella terra simbolo della tecnologia Usa

Maria Grazia Roncarolo. 
Medico e docente

Silvio Savarese. 
Chief scientist

Auto: accordo tra Berlino e Ue
sugli e-fuel, biocarburanti fuori 

confindustria/ 1

Pil: +0,4% nel 2023
e +1,2% nel 2024, 
ma la stretta 
sui tassi lo frena

Gianni Trovati —a pag. 5

Confindustria / 2

Bonomi: «Tagli 
al cuneo fiscale 
e stimolo forte 
agli  investimenti»

Nicoletta Picchio —a pag. 6

6,3%
inflazione nel 2023
Il CsC stima un aumento medio 
del costo della vita ancora alto 
quest’anno, ma in calo al 2,3% 
nel 2024. L’acquisito per il 2023 
è al 5,4% ma il calo dei prezzi 
energetici guida la discesa

forniture all’italia

Gas, Algeria
e Azerbaijan
superano Mosca

Luca Orlando —a pag. 14 
con l’analisi di Davide Tabarelli



Pochi  giorni  dopo  
l'uscita del rapporto 
Onu che plasmerà la 
lotta ai cambiamen-
ti climatici di questo 
decennio, stanno ve-

nendo fuori anche i racconti di 
chi ha osservato i negoziati, dura-
ti giorni, sulla forma, sul lessico, 
sull'intonazione di quel testo.
I delegati degli oltre 190 governi 
coinvolti sono rimasti isolati a li-
tigare sul futuro del mondo nell'i-
dillio  pedemontano  di  Interla-
ken, in Svizzera, dove poi la sinte-
si finale del sesto rapporto IPCC è 
stata presentata alla stampa e al 
mondo  nel  pomeriggio  del  20  
marzo.
Il governo degli Stati Uniti ha pre-
teso di ammorbidire il  linguag-
gio sull'equità della lotta per il cli-
ma (sentendosi chiamato in cau-
sa), così come la Cina si è opposta 
all'indicazione di tasse al consu-
mo come strumento utile per la ri-
duzione delle emissioni (troppi ri-
schi per il commercio), mentre i 
rappresentanti di paesi diversa-
mente fossili come Arabia Saudi-
ta e Norvegia hanno combattuto i 

riferimenti più espliciti alle fonti 
di energia che le hanno fatte ric-
che (e che stanno però riscaldan-
do il mondo a livelli insostenibi-
li). 

Il documento politico
Ogni singola parola di questo te-
sto di meno di quaranta pagine è 
stata discussa dai negoziatori, ne 
sono stati vagliati i significati geo-
politici, finanziari, industriali.
È  parte  normale  del  processo:  
ogni  rapporto  IPCC  è  diviso  in  
quattro parti:  le prime tre sono 
state pubblicate a puntate a parti-
re da agosto del 2021 ed erano le 
più lunghe e scientifiche, era la fo-
tografia della nostra conoscenza 
e del consenso scientifico e non 
era aperta al dibattito.
La sintesi finale di ogni rapporto 
IPCC invece è il documento più po-
litico, e quindi più aperto agli in-
terventi dei governi.
Ma quella sintesi è anche la lette-
ra della scienza ai decisori politici 
ed è uno dei paradossi della diplo-
mazia climatica come gli stessi de-
cisori politici possano negoziare 
su che tipo di messaggio ricevere 

di fronte all'opinione pubblica.
A raccontare il dietro le quinte di 
uno dei più importanti documen-
ti  internazionali  di  questa  fase  
storica è  l'unica  organizzazione 
ammessa come osservatrice ester-
na: Earth Negotiations Bulletin, il 
servizio della ong canadese Inter-
national  Institute  for  Sustaina-
ble Development.

Le mosse di Cina e Usa
Gli osservatori dell'Earth Negotia-
tions Bulletin hanno inoltre rac-
contato una dinamica frequente 
anche alle COP, le conferenze sul 
clima dell'Onu: le discussioni sul-
la sintesi a Interlaken si sono pro-
tratte oltre i tempi previsti, i paesi 
più vulnerabili di solito sono an-
che i più poveri e remoti, per un 
negoziatore  dall'Africa  meridio-
nale o dall'Oceania non è facile 
comprare un nuovo biglietto ae-
reo o pagare una notte in più in 
hotel, e così in tanti hanno dovu-
to lasciare la località svizzera pri-
ma che la discussione fosse con-
clusa, lasciando campo libero per 
la negoziazione sul loro futuro ai 
governi che non hanno problemi 

di budget.
Un  esempio  di  come  funziona  
questa azione di lobby governati-
va è stato l'intervento del governo 
cinese per togliere i numeri più 
importanti del report (riduzione 
del 60 per cento delle emissioni di 
gas serra e del 65 per cento della 
CO2 nel 2035 rispetto ai livelli del 
2019 per avere una possibilità su 
due di stare dentro +1.5°C di au-
mento  della  temperatura)  dal  
riassunto per i policymaker e te-
nerli in una tabella a margine.
Sembra un dettaglio secondario, 
non lo è: smorzare l'enfasi su un 
taglio così drastico delle emissio-
ni aiuta le prospettive internazio-
nali della Cina, che ha intenzione 
di continuare a far crescere le pro-
prie  fino  al  2030  e  di  azzerarle  
trent'anni dopo, nel 2060.
L'Arabia Saudita ha  combattuto 
una specifica formula: «root cau-
se»,  i  combustibili  fossili  come  
«causa ultima» dei cambiamenti 
climatici, e invece ha fatto inseri-
re riferimenti robusti alla tecnolo-
gia sulla quale hanno più fiducia 
(ancora non comprovata dai fat-
ti), quella di cattura e stoccaggio 
della CO2 dall'atmosfera. Insom-
ma, dopo il passaggio in mani sau-
dite, il documento è un po' meno 
focalizzato sulle cause energeti-
che della crisi climatica e più otti-
mista sulla possibilità di uscirne 
per una via tecnologica ancora in 
fase di prototipi.
Gli scienziati avevano chiesto che 
nella sintesi  si  parlasse di  pha-
se-out da tutte le fonti fossili, i sau-
diti hanno tolto anche questo.
Anche  il  governo  norvegese  ha  
chiesto (e ottenuto) che le parole 
usate per la riduzione di emissio-
ni da combustibili fossili (la loro 
primaria fonte di ricchezza, nono-
stante la loro cultura ecologista) 
fossero più blande di come voleva-
no gli scienziati.
Gli  Stati  Uniti  hanno  impedito  
che nel documento si specificasse 
quanto è importante il  trasferi-
mento di tecnologia dai paesi in-
dustrializzati a quelli meno svi-
luppati, passaggio che loro ostaco-
lano da sempre e a maggior ragio-
ne  oggi,  dopo  l'approvazione  
dell'Inflation Reduction Act,  che 
indirizza centinaia di miliardi di 
dollari proprio nello sviluppo di 
nuove tecnologie ecologiche.
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Dagli Stati Uniti alla Cina alla Norvegia all’Arabia saudita: la sintesi politica del rapporto Onu sull’urgenza
dell’azione contro il riscaldamento viene ammorbidita per mascherare le responsabilità e rinviare le risposte

La battaglia sui biocarburanti
di Meloni non aveva senso

Se sei arrivata all’ultimatum 
l’amore non può durare

IDEE

N
el 2022 il premio Nobel per 
l’economia è andato a esperti 
di un problema che pareva 
risolto da tempo: le crisi 
bancarie. Douglas Diamond e 
Philip Dyvbig, negli anni 

Ottanta, hanno spiegato a cosa servono le 
banche e perché hanno una utilità sociale. Ben 
Bernanke da accademico ha dimostrato perché 
durante la Grande depressione era stato un 
errore abbandonare le banche al fallimento 
poi, da presidente della Federal reserve, ha 
messo in pratica le sue analisi e ha tenuto 
insieme il sistema finanziario dopo la crisi del 
2008. In questi giorni confusi, quel premio 
Nobel sembra preveggente o iettatorio.
Diamond e Dyvbig hanno dimostrato che le 
banche servono perché consentono di 
diversificare il rischio e controllano il debitore 
in modo efficace. I depositanti mettono sul 
conto i loro soldi, ritirabili in qualunque 
momento, la banca li presta a lungo termine a 
imprenditori o famiglie, lucra sul differenziale 
dei tassi (più alti a lungo, più bassi a breve) e 
controlla in modo efficace l’uso delle risorse, 
cosa che milioni di depositanti non potrebbero 
fare. Nel mondo di ieri, però, nessuno pensava 
a spostare i propri soldi dal conto, se succedeva 
perché si spargeva la voce che la banca era 
gestita male, poteva avvenire la “corsa agli 
sportelli”. Oggi nessuno va più allo sportello, 
basta un clic dalla app del cellulare. E togliere i 
soldi dal conto per metterli, per esempio, in 
titoli di stato che rendono il 4-5 per cento a 
rischio quasi zero non è una scelta dettata dal 
panico, ma razionale, specie in tempi di alta 
inflazione. L’aumento dei tassi di interesse 
deciso dalle banche centrali riduce il valore dei 
titoli di stato nei quali le banche hanno 
investito. Problema loro, si potrebbe dire, visto 
che tra le funzioni sociali delle banche non c’è 
quella di agire come investitori sui mercati. Ma 
secondo uno studio recente, le banche 
americane hanno 2.200 miliardi di perdite 
potenziali sul portafoglio titoli, ci sono 480 
potenziali altre Silicon Valley Bank pronte a 
fallire se i depositanti decidessero di spostare 
altrove i loro soldi (cosa che sta succedendo, 
dalle piccole banche alle grandi). Bernanke ci 
insegna che se queste banche venissero 
abbandonate, la conseguente stretta creditizia 
sarebbe tale da innescare una recessione 
profonda, che risolverebbe il problema 
dell’inflazione ma con un costo sociale 
enorme. Se le banche perdono il senso sociale e 
la loro fragilità intrinseca (crediti a lungo 
termine, debiti a breve) diventa ingestibile, gli 
argomenti per aiutarle diventano più deboli. 
Aumentare i requisiti patrimoniali non basta. 
La crisi di fiducia nelle banche non riguarda 
tanto i dettagli del loro conto economico, ma la 
loro stessa natura. E non sarà un problema 
facile da risolvere in modo indolore. 
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FERDINANDO COTUGNO
MILANO

Possiamo
permetterci
questo sistema
bancario?

DIETRO I NEGOZIATI SULL’IPCC 

FATTI

ANDREA BORASCHI e CARLO TRITTO a pagina 4 GIULIA PILOTTI a pagina 15

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

Ferdinando 
Cotugno cura 
la newsletter 

Areale, 
l’iscrizione è sul 

sito. Si può 
anche 

finanziare la 
sua inchiesta 

lunga un anno 
sulla crisi 
climatica

Così i paesi più forti (e inquinatori) 
manipolano il dibattito sul clima 

DA SVB A DEUTSCHE BANK

STEFANO FELTRI

La rivolta
delle classi medie

non è un problema
solo francese

La persona grazie 
alla quale hai un figlio

Leggi Finzioni
il nostro mensile culturale

LETIZIA PEZZALI a pagina 11

FRANCESCO SARACENO a pagina 11
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NAMIT1 PRR

SU SPECCHIO LA POLEMICA

UN MESE DOPO CUTRO. “I MIGRANTI ARRIVANO PER COLPA DI CHI ACCOGLIE” 

Le democrazie resistono. Ma se 
la  passano  male.  L’America  
non ha ancora superato il trau-

ma dell’assalto a Capitol Hill: resta 
ipertesa per le mattane di Trump e 
rimane appesa alla ricandidatura 
di Biden. Israele è a un passo dalla 
guerra civile: da due mesi l’intero 
Paese, compresi i riservisti dell’e-
sercito e i dipendenti del Mossad, si 
mobilita contro la riforma della giu-
stizia del falco Netanyahu, che to-
glie poteri alla Corte Suprema. In 
Francia Macron impone la riforma 
previdenziale solo grazie ai “poteri 
speciali” (manco ci fosse un Papee-
te a Parigi). Il popolo in piazza risa-
le sulle barricate, ancora annerite 
dai roghi che cinque anni fa i gilet 
gialli appiccavano ogni fine setti-
mana sui Campi Elisi: oggi come al-
lora, per stare alle parole di Annie 
Ernaux, non se ne può uscire «sen-
za un po’ di violenza». 

E pazienza se la legge Macron al-
za  l’età  pensionabile  a  64  anni,  
nell’unico Paese europeo che anco-
ra la fissa a 62. Ce n’è abbastanza per 
mettere a ferro e fuoco la non più 
Douce France, con buona pace per 
quei fessi degli italiani che nel 2011 
accettarono senza un plissé la legge 
Fornero, che l’età pensionabile l’ha 
elevata a 67 anni. E ce n’è abbastan-
za perché Simone Kuper, sul New 
York Times, scriva «è tempo di porre 
fine alla Quinta Repubblica, con la 
sua presidenza onnipotente, la cosa 
più vicina a una dittatura eletta nel 
mondo  sviluppato,  e  inaugurare  
una Sesta Repubblica meno autocra-
tica». La Germania di Olaf Scholz sta 
pagando il prezzo più alto all’indeci-
sione politica del Cancelliere e alla 
storica dipendenza dal gas russo: tre-
mano i giganti del credito, e anche lì 
da domani scatta la rivolta sociale 
con il Gross Streik, il maxi sciopero 
che paralizzerà i trasporti in tutto il 
Paese, unendo in una storica allean-
za le due principali sigle sindacali. 

Mangiamoci pure gli insetti
ma bisogna che siano sicuri

Piantedosi accusa

La grande delusione TikTok
Ora basta, si ritorna a vivere

GIUSEPPE AGLIASTRO

«Come cittadino sono pro si-
stema: difendo la nostra 

imperfetta democrazia. Ma co-
me romanziere scelgo l’ambigui-
tà e sono anti sistema». Il doppio 
volto di Javier Cercas. – PAGINA 26

Cercas: la politica
non è per i politici
E l’Ue è una fortuna
che vale per tutti
ELISABETTA PAGANI

L’INTERVISTA

Basta un’occhiata 
nei siti della mo-

da per imbattersi in 
una  frase  che  non  
suona come un consi-
glio per gli acquisti, ma come 
un’imposizione: “must have it”. 
Il mercato contemporaneo fun-
ziona per imperativi. – PAGINA 25

SI CRESCE MEGLIO
SE TI DICONO “NO”
PAOLO CREPET

I DIRITTI

ILGIORNALONE

RICCARDO ARENA E FRANCESCA DEL VECCHIO

Putin minaccia ancora
“Nucleare ai bielorussi”

Dialogo  interge-
nerazionale,  si  

dice ma non si fa. Ci 
ha provato ieri sera 
per Biennale Demo-
crazia alle Ogr di Torino il giuri-
sta  Gustavo  Zagrebelsky  con  
Luis Sal, youtuber ed ex sodale 
di Fedez. – PAGINA 23

Se la febbre hi-tech
divide le generazioni
FRANCESCO RIGATELLI

I GIOVANI

w w w w
w

ALESSANDRO BARBERA

XI, GARANTE DI MOSCA
CHE PENSA AL “DOPO”

Negli ultimi anni si sta discu-
tendo sempre più spesso 

dell’introduzione  della  farina  
di insetti nella dieta mediterra-
nea. Ciò dovrebbe accadere per 
due motivi: da un lato, l’aumen-
to della popolazione mondiale; 
dall’altro lato, il valore nutrizio-
nale degli insetti. – PAGINA 25

CRISTINA BOWERMAN

Poiché si avvicina il momento 
delle decisioni, fioccano i colpi 

bassi. Non ci sono venti di guerra 
che tengano. C’è un pezzo di mag-
gioranza che ha in mente solo una 
scadenza: le nomine. – PAGINA 4 

LE NOMINE

La Lega prenota le Fs
Ferraris verso l’Enel

LA MEMORIA

Gli “italiani” e le Fosse
un concetto fuorviante
GIANNI OLIVA 

Isubsahariani. Li definiamo così. Comodo. È una parola grande, 
talmente spaziosa che dentro ci puoi ficcare tutto. – PAGINE 16-17

RIECCO LA TRATTA IN AFRICA
DOMENICO QUIRICO

Ho  passato  un’ora  dentro  
Tik-Tok. È molto meno di 

quanto tempo ci passano ogni 
giorno quasi 20 milioni di italia-
ni. Uno su tre. Non tutti giova-
nissimi evidentemente. È un da-
to impressionante: si parla spes-
so di questa app cinese per il ri-
schio di spionaggio. – NELL’INSERTO

RICCARDO LUNA

Èbastato un tweet a far passare 
dal semi positivo all’insufficien-

te il bilancio del Consiglio europeo 
per  l’Italia.  Un  tweet  di  Timmer-
mans annunciava “un accordo col 
governo tedesco”. – PAGINA 2

«Abolire il reato di tortura sa-
rebbe inammissibile, si va 

contro la Costituzione e l’Unione 
europea». Così  il  giurista  Cesare 
Mirabelli che invita FdI a «fare chia-
rezza sulla polizia». LONGO – PAGINA 14

w

STEFANO STEFANINI

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

L’EDITORIALE

LA STANGA 
DI DE GASPERI

E LA FORZA 
DI MATTARELLA

MASSIMO GIANNINI

GIACOMO GALEAZZI

Èstata una settimana straordina-
ria di balletti diplomatici, con il 

presidente cinese Xi Jinping che ha 
incontrato a Mosca Vladimir Putin; 
con il primo ministro giapponese Fu-
mio Kishida che ha incontrato il pri-
mo ministro indiano Narendra Mo-
di per poi volare a Kiev per la prima 
volta e far visita al presidente ucrai-
no Volodymyr Zelensky. – PAGINA 19

BILL EMMOTT

L’ANALISI

BERLINO OTTIENE il via libera AI CARBURANTI SINTETICI. IL GOVERNO PROTESTA. GAY: in gioco il futuro

Incognita terza tranche Pnrr
Auto, l’intesa Ue isola Roma
Bruxelles prende tempo per esaminare i progetti. Gentiloni: dovete accelerare

CONTINUA A PAGINA 25
ELIO DESIDERIO/ANSA

LA GUERRA

A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 12-13

Ahimè, è vero: erano tutti italia-
ni i protagonisti delle Fosse Ar-

deatine. Dirò di più: tutti convinti 
di difendere la patria. E convinti di 
difendere la “loro” patria erano an-
che i soldati tedeschi. – PAGINA 8

ORA LEGALE

AVANTI DI
UN’ORA?

Vi siete ricordati
di portare

le lancette

PAGINE 18-19

IL COMMENTO

I PUGNI SUL TAVOLO
NON FANNO L’INTESA

LA GIUSTIZIA

Mirabelli: “Inammissibile
abolire il reato di tortura”
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La gara degli orrori

» Marco Travaglio

In 13 mesi di invasione russa
dell ’Ucraina l’Onu ha accerta-
to almeno 40 esecuzioni som-

marie di militari prigionieri e di-
sarmati: 25 commesse dalle forze
ucraine su soldati russi e 15 da
quelle russe su quelli ucraini. So-
no dati parziali, frutto di un’inda -
gine degli ispettori Onu tra ago-
sto e gennaio con interviste a 400
prigionieri di guerra, metà ucrai-
ni e metà russi. Che raccontano
anche torture, civili usati come
scudi umani e altri abusi biparti -
sa n che “potrebbero costituire
crimini di guerra” su entrambi i
fronti. La capo-missione Matilda
Bogner spiega che Kiev, informa-
ta di tutto con tanto di prove, si è
voltata dall’altra: “Nessun caso è
stato finora portato in tribunale”.
Idem Mosca. Il fatto che i crimini
ucraini siano più numerosi di
quelli russi non conferisce a Kiev
il record di ferocia, né giustifica
l’aggressione. Ma dimostra che
ha ragione il Papa: questa non è la
fiaba di Cappuccetto Rosso e del
lupo cattivo, perché ci sono sol-
tanto lupi cattivi. Lo scrivemmo
un anno fa sulla strage di Bucha,
quando ancora mancavano ele-
menti certi per ricostruirne la di-
namica, ma già la propaganda a-
tlantista la enfatizzava per farne
un un ic um mai visto e spezzare
l’esile filo dei negoziati russo-u-
craini in Turchia. Invece era una
storia di ordinario orrore bellico,
come centinaia di stragi in ex Ju-
goslavia, Afghanistan, Iraq e altri
Paesi aggrediti dai “buoni”. Usar-
la per uccidere i negoziati e allun-
gare la guerra non fece che mol-
tiplicare le Bucha da entrambe le
parti. Già nel 2014 l’Onu denun-
ciava crimini di guerra ucraini in
Donbass: “Gravi violazioni dei
diritti umani, continue uccisioni
di civili, arresti illegali, persone
torturate e fatte sparire, esecu-
zioni sommarie, stupri... Tra me-
tà aprile e metà novembre, 4.317
civili uccisi e 9.921 feriti”.  E nel
2016 segnalava “uccisioni, tortu-
re, rapimenti e lavori forzati... an-
che a opera di gruppi armati che
combattono a fianco dell’esercito
r e go l a r e ” (i famigerati battaglio-
ni Azov, Dnipro&C.).

Migliaia di casi mai perseguiti
né dai governi ucraini (Poro-
shenko e Zelensky) e dalla loro
“gius tizia” né dai giudici strabici
del famoso Tribunale dell’A ja .
Infatti  sono proseguiti nel
2022-23. Vedi i filmati di prigio-
nieri russi ammanettati e gam-
bizzati. E l’ultima denuncia di
Amnesty del 4 agosto: “Le tatti-
che di combattimento ucraine
mettono in pericolo i civili”, “vio -
lano il diritto internazionale e
trasformano i civili in obiettivi
militari”, cioè in scudi umani con
“basi militari e sistemi d’ar ma
messi in aree residenziali, com-
presi scuole e ospedali”. Siccome
ora lo fanno anche con le nostre
armi, chi ha votato per inviarne
altre dovrebbe forse dire qualco-
sa. Non per stilare una classifica
dell ’orrore, ma per farlo finire al
più presto. A qualunque costo.

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 17,00 con il libro 'SCEMI DI GUERRA'

y(7HC0D7*KSTKKQ( +%!z!@!$!.La capitale della Cultura 2025 dev’essere scelta domani, ma Sgarbi annuncia:
“Sarà umbra, piccola e governata dal centrodestra”. Tipo Orvieto. Decide lui?

IL PD E LE CORRENTI
Bonaccini perde
pezzi, Schlein va
dritta alla conta

q MARRA A PAG. 15

LO SCAMBIO DIETRO LA SVOLTA “G OV E R N I STA”, L’ACCORDO SU MEDIASET E (IN)GIUSTIZIA

Inciucio fra Marina e Meloni
per gli affari e i processi di B.

MAFIA, CEMENTO E AFFARI
Un “Indiana Jones”
sta facendo tremare
le lobby a Mykonos

q M ASSA R I A PAG. 17

La cattiveria
Parlamento: Berlusconi,
Fascina e Calenda sono
i più assenteisti. Basta
con questi divanisti
del Reddito di cittadinanza

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

GLI SPOT TV E NORDIO
FUORI I “DURI” RO N Z U L L I & C .

IN CAMBIO DELLO STOP ALLE
PIATTAFORME TELEVISIVE

CHE “R U BA N O” P U B B L I C I TÀ ,
AL TRAFFICO D’I N F LU E N Z E ,

A L L’ABUSO E ALLA SEVERINO
q SALVINI A PAG. 2

Mannelli

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Regeni, ennesimo sfregio a pag. 10

• Fi n i La Corte morale per noi “buoni” a pag. 19

• Le r n e r L’Europa protesta, ma noi no a pag. 11

• D’Es p o s i t o Forza Gnocca-Calippato a pag. 3

• Mercalli Dal ’52 meno 16% di acqua a pag. 11

• Spadaro Lazzaro, attesa e miracolo a pag. 11

ECOLOGISTI, SCONTRI E FERITI
Dopo le pensioni,
i mega-bacini: nuove
proteste in Francia

q DE MICCO A PAG. 13

ERGASTOLI A GRAVIANO & C.

Stragi: Cosa Nostra
e ’ndrangheta unite

q MUSOLINO A PAG. 12

» QUANTE RISATE
Chiedi (ai suoi
amici) chi era
Enzo Jannacci

» Alessandro Ferrucci

Geniale. Così Dalia
Gaberscik (figlia di
Giorgio Gaber),

Cochi Ponzoni, Renato
Pozzetto, Jacopo Fo, Pao-
lo Rossi, Massimo Boldi e
Diego Abatantuono rac-
contano Enzo Jannacci
morto dieci anni fa.

A PAG. 20 -21

IN 10 MILA A FIRENZE
Gkn, in piazza
per la fabbrica
E Urso dorme
q CA N N AVÒ A PAG. 8 - 9

SMONTATA LA CARTABIA
Giustizia-politic a:
tornano le porte
girevoli per toghe

q GIARELLI A PAG. 4

UCRAINA Putin: armi nucleari tattiche in Bielorussia

Gli Usa riscoprono l’Aj a
(ora che indaga i nemici)

q CIANCIO A PAG. 6 - 7

L’E-FUEL SARÀ GARANTITO
Patto Ue-Berlino
su l l’auto elettrica
e l’Italia resta sola

q BOFFANO A PAG. 16

LE DIRETTIVE AI MILITARI
L’uranio allarmava
la Nato in Kosovo:
“Lontani dai tank”

q M A N TOVA N I A PAG. 7
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TASSI ALTI E MATTONE SOTTO TIRO: COMBINAZIONE LETALE

CASE GREEN, BOMBA IN ARRIVO SUI MUTUI
Non c’è solo la botta al patrimonio causata dall’obbligo dei lavori di efficientamento. Secondo Abi e Unimpresa la direttiva Ue
colpirebbe le garanzie immobiliari: un edificio da ipotecare finirebbe svalutato. E avere i finanziamenti diventerà ancor più dura

ASSEDIO SENZA FINE: 4.000 SBARCHI IN 24 ORE. TRAGEDIA IN TUNISIA, IGNORATA DA TUTTI

Non è colpa del governo? Addio strage in mare

D E VASTA Z I O N E Chasiv Jar

di DANIELE CAPEZZONE

n C’è naufragio
e naufragio, c’è
naufrago e nau-
frago, c’è disper-
so e disperso, c’è
morto e morto.

In che senso? Forse dal pun-
to di vista umano e morale?
Certamente no: chiunque
abbia il cuore al posto giusto
non può che soffrire per ogni
singola vita messa in perico-
lo o - peggio - spezzata, nel
corso delle traversate (...)

segue a pagina 5

PUTIN SCATENATO: ARMI NUCLEARI A MINSK

La linea del fronte si è spostata
Missili russi a ovest di Bakhmut
di NICCOLÒ CELESTI
da Kramatorsk

n A Kostyantynivka un mis-
sile russo colpisce un centro
per rifugiati. Le vittime però
non sembrano solo civili,
come sostengono i media lo-
cali, visto che sul campo si

trovano i resti di qualche
soldato. Intanto Chasiv Jar
viene risucchiata veloce-
mente al centro del conflit-
to. Ormai fa parte di un
fronte unico, con quello già
tristemente noto di Ba-
k h mut .

alle pagine 16 e 17

Ora lo dice persino l’A i fa
Con terze e quarte dosi
più effetti avversi gravi
Ma la furia vaccinale non cala: nel prossimo piano (extra Covid)
stretta sui docenti e schedatura per i «dubbiosi» delle iniezioni

LA STRATEGIA BCE

Il capolavoro
della Lagarde:
stangare
i più poveri

MEGLIO TARDI CHE MAI

Pure Bonomi
si è accorto
che Francoforte
così fa disastri

LA NORMA SUI MOTORI

Berlino salva
la sua auto
Giorni contati
per la nostra

di CARLO PELANDA

n L’ e c o n o m i a
italiana, come
aggregato misu-
rato dal Pil, sta
andando abba-
stanza bene. Gli

scenari delle istituzioni in-
ternazionali hanno recente-
mente revisionato verso l’al-
to le proiezioni di crescita
per il 2023. Il ministro dell’E-
conomia ha fatto capire che
si aspetta una crescita verso
e forse oltre l’1% del Pil (...)

segue a pagina 3

di CLAUDIO ANTONELLI

n «La Bce sta fa-
cendo il suo la-
voro, cerca di
r a  f  f  r e d  d  a  r e
l’impennata del-
l’inflazione. Io

penso che un tasso di sconto
al 2% non sia un problema
per l’economia», sentenzia-
va il numero uno di Confin-
dustria, Carlo Bonomi, in da-
ta 19 gennaio 2023. Da mesi,
appariva chiaro persino a noi
de La Verità che (...)

segue a pagina 2

di SERGIO GIRALDO

n Ultima chia-
mata per l’Ita l i a .
I e r i  m att i n a ,
con un tweet,
Frans Timmer-
mans, Commis-

sario europeo al Green deal,
ha annunciato di aver rag-
giunto un compromesso con
il governo tedesco sugli e-
fuel. «Abbiamo trovato un
accordo con la Germania sul-
l'uso futuro degli e-fuel nelle
automobili. Lavoreremo (...)

segue a pagina 2

di PATRIZIA FLODER REITTER
e ALESSANDRO RICO

n L’Aifa certifica che, con i
richiami, sono aumentate
anche le segnalazioni di ef-
fetti avversi gravi. Minimizza
i decessi, ma contesta l’a l go -
ritmo Oms in base ai quali si
giudica la correlazione. In-
tanto, il nuovo Piano vaccini
adombra l’ipotesi di futuri
obblighi per i docenti e pro-
mette un «monitoraggio»
(pure di fede e idee) di chi
rifiuta le immunizzazioni.

alle pagine 6 e 7

ARCHIVIATA LA PRATICA PER IL CASO AMARA

Nuovo Csm, vecchie abitudini:
Pignatone resta un intoccabile
di GIACOMO AMADORI

n Il Gattopardo di Giusep-
pe Tomasi di Lampedusa
contiene una massima
sempre valida alle nostre
latitudini: tutto cambia
perché nulla cambi. E una
delle prime mosse del nuo-

vo Csm ne è la plastica con-
ferma. A distanza di quat-
tro anni esatti, si è preso la
briga di esaminare il prov-
vedimento con il quale l’ex
Procuratore di Roma Giu-
seppe Pignatone, oggi an-
cora potente nel suo (...)

segue a pagina 14

DAL FASCISMO AI GAY

Il centrodestra
ha un problema
L’agenda la fa
l’opposizione...
di MARCELLO VENEZIANI

n È tempo che il
governo faccia il
governo e che
l ’ o  p p  o  s  i  z  io  n  e
faccia l’o pp o s i-
zione. È tempo

che la maggioranza si assu-
ma il compito e la responsa-
bilità del suo ruolo e lasci che
la minoranza faccia l’opposi-
zione. È tempo di invertire i
ruoli, seguendo la realtà. Lo
dico considerando il perver-
so meccanismo di queste ul-
time settimane che s’i ntre c -
cia naturalmente con l’i m-
passe della comunicazione e
la pressione dei media. Sui
soliti, risaputi temi dei mi-
granti, dell’antifascismo, dei
diritti omosessuali, (...)

segue a pagina 11

di MAURIZIO BELPIETRO

n La stangata
sulla casa che
l’Europa ha in
serbo per noi
non è rappre-
sentata dalla pa-

trimoniale che ogni tanto
Bruxelles fa balenare per
meglio colpire il risparmio
italiano. E neppure dalla
multa che potrebbe essere
costretto a pagare chiunque
non si adegui entro il 2030
alla direttiva che punta a ri-
durre i consumi energetici
delle abitazioni. No, la frega-
tura consiste nella perdita di
valore degli alloggi giudicati
meno efficienti e non in rego-
la con le norme della dittatu-
ra green. Da subito, quando
si è parlato di una transizio-
ne verde anche per gli immo-
bili, i più accorti avevano se-
gnalato il pericolo (...)

segue a pagina 3

LA BATTAGLIA SULLE PENSIONI

MATTEO GHISALBERTI a pagina 15

Tensione
fuori controllo
in Francia:
piombano
i black bloc

Tommasi guida i sindaci
nella sfida alla legge

sui «bimbi arcobaleno»
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 9
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AUTO E BANCHE

L’UE E LA GERMANIA
CI LASCIANO SOLI
Accordo Bruxelles-Berlino: dopo il 2035 motori

termici ma solo con e-fuel. Così l’Italia è tagliata fuori

Contagio sui mercati: Roma pronta a intervenire

Lodovica Bulian e Francesca Galici  a pagina 8

DAL 1974 CONTRO IL CORO

L’Europa non si riconosce. L’Unione risponde al
contagio bancario con una sorta di liberi tutti, visto
che ogni Stato sta preparando piani personali per
evitare il collasso. Non si vede, insomma, una strate-
gia comune. La Germania, nel frattempo, fa la voce

grossa sui carburanti futuri delle automobili. La Ue
dice sì agli «e-fuels», graditi ai tedeschi.di Augusto Minzolini

Eleonora Barbieri alle pagine 18-19

SALVINI: QUI DA POCO

E anche sul Pnrr
adesso l’Europa
vuole uno sprint

LAMPEDUSA ASSEDIATA Un momento delle operazioni di soccorso a un’imbarcazione di migranti

PIÙ DI 2MILA SBARCHI IN 24 ORE

Le chat degli scafisti: «Le Ong ci vengono a prendere»

DAVID WURMSER

«Ora gli Usa
smascherino
il bluff russo»

9 771124 883008
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N
egli ultimi giorni sonouscite dalla pancia del-
la maggioranza di centrodestra, più precisa-
mente da settori di Fratelli d’Italia e della Le-
ga, proposte che non sono certo nate sotto il

segno del «garantismo». Si è partiti con l’idea del venir
meno della patria potestà per le donne condannate con
sentenza definitiva per reati gravi. Si è andati avanti con
l’ipotesi di abolire il reato di tortura. Infine sono stati
presentati una serie di emendamenti sul provvedimento
riguardante l’attuazione del Pnrr - ritirati, poi, perché
non c’entravano un fico secco - che vanificherebbero la
riformaCartabia perquella parte che impedisce aimagi-
strati che ricoprono ruoli apicali nei ministeri di tornare
subitonei Tribunali, dandogli immediatamente la possi-
bilità di assumere posizioni direttive senza attendere i
quattro anni previsti dalla legge come periodo di decan-
tazione da incarichi di natura politica.
Diciamo subito che non sono iniziative del governo,

ancheperchéquel galantuomodelministrodellaGiusti-
zia, Carlo Nordio, per storia e convinzione, ha i geni del
garantismo nel Dna. Come pure bisogna riconoscere
che si tratta di proposte che rispondono anche a proble-
mi reali (le forze di polizia, ad esempio, non sanno come
comportarsi negli interrogatori) solo che agiscono da
una parte per eccesso e, dall’altra, rischiano di disorien-
tare l’apparato giudiziario. Ad esempio, se non fosse
stata approvata cinque anni fa una legge che istituisce il
reato di tortura «nulla quaestio»; ma ora abolendola si
rischiadi dare unmessaggio contrario chepotrebbe rive-
larsi pericoloso. Stesso discorso vale per la strana teoria
di togliere la patria potestà dei figli ad una donna con-
dannata con sentenza definitiva: si tratta solo di un’ulte-
riore umiliazione, priva di umanità, inflitta a una perso-
na che deve sopportare il calvario delle condizioni del
nostro sistemacarcerario.Comepure è stravagante l’opi-
nione di intervenire nuovamente sul divieto delle porte
girevoli tra politica e magistratura: sei mesi fa è stata
approvata una riforma che limitava lo strano connubio
che ha caratterizzato negativamente gli ultimi qua-
rant’anni di storia italiana, tornarci su ora, dopo neppu-
re un anno, sia pure con una modifica parziale, non
aiuta di certo e manda a benedire uno dei tanti dogmi
scritti sull’acqua di cui ci si riempie la bocca nei tribuna-
li: «Ungiudicenondeve solo essere imparziale,maappa-
rire tale».
La verità è che queste iniziative nascono da umori e

impulsi viscerali di impronta, per usare un’espressione
abusata, populista. Solo che il populismo non è una
categoria che va a braccetto con una corretta ammini-
strazione della giustizia. O, meglio, si approccia a questi
temi con troppa disinvoltura. Un approccio che non va
molto d’accordo con il garantismo, che è uno dei filoni
culturali costitutivi almenodi unaparte di questo centro-
destra (Silvio Berlusconi non si stanca di ripeterlo). E
non va dimenticato che, nella primavera dello scorso
anno, i partiti del centrodestra, sia pure con posizioni
differenti, si sono impegnati inuna campagna referenda-
ria di impronta garantista sulla giustizia.
Ecco, forse, prima di gettarsi in avventure su temi così

delicati, un supplemento di riflessione non guasterebbe.
Sarebbe consigliabile evitare gare a chi la dice più dura e
promuovere un confronto nella maggioranza. Per dirla
tutta, sarebbe meglio affidarsi al governo, alle sue com-
petenze, invece di dare vita a iniziative estemporanee. E,
magari, controproducenti.

GLI UMORI, LE VISCERE

E LA GIUSTIZIA

Polemica per due emendamenti di Fdi e Lega per
riaprire le porte girevoli magistratura-politica. Poi il
dietrofront: i testi ritirati perché «improponibili».

LE PROPOSTE LEGA-FDI

Il cortocircuito
sulle «porte girevoli»
tra toghe e politica
Emendamenti per aggirare la
riforma Cartabia. Poi il dietrofront

Putin ha raggiunto un accordo con
Lukashenko per posizionare armi nu-
cleari tattiche in Bielorussia. La mossa
non violerebbe gli accordi di non proli-
ferazione nucleare. «Addestreremo imi-
litari, come gli Stati Uniti in Europa».

I PAESI DEL NORD PIANIFICANO UNA DIFESA COMUNE

L’annuncio di Putin spaventa il mondo
«Porterò armi nucleari in Bielorussia»
Matteo Basile

Astorri, Bonora, Ferrara e Giubilei
da pagina 2 a pagina 4

di Stefano Zurlo

L’ANALISI

L’ultimo zar
e la tentazione
di Sansone

Guzzanti a pagina 11

Lo dice anche la Crusca:
«Basta asterischi e schwa»

con Guelpa alle pagine 10-11

a pagina 5

Francesco Boezi

DOPO I NUOVI INCARICHI

Forza Italia unita
«Non c’è spazio
per le correnti»

a pagina 6

Pier Francesco Borgia

Dopo la rivoluzione interna
decisa da Silvio Berlusconi, For-
za Italia scommette sulla pro-
pria unità e guarda alle Europee.

IL CASO DI RIMINI

«Senza traduttore»
Lo stupratore può
uscire dal carcere

a pagina 9

Giovanni Fiorentino

Era senza traduttore duran-
te l’interrogatorio: ora lo stu-
pratore di Rimini spera nella
scarcerazione.

LA PILLOLA BLU PIÙ FAMOSA

La «rivoluzione»
del Viagra
compie 25 anni

a pagina 16

Enza Cusmai

Il 27 marzo 1998 la Fda rico-
nosceva il Viagra come la prima
terapia orale per il trattamento
delle disfunzioni erettili.

Vi siete ricordati di
portare le lancette

avanti di un’ora?

È TORNATA  L’ORA LEGALE

Per PaoloGentiloni, commis-
sario europeo per gli Affari eco-
nomici dell’Ue, la parola d’ordi-
ne è «accelerare» sul Pnrr.

a pagina 7

Nirenstein a pagina 11
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Auto ecologica, l’Italia resta sola
Patto tra Germania e Ue: via libera ai carburanti sintetici. Ma così si tagliano fuori dalle nuove regole i biocarburanti chiesti da Roma
Il governo sulle barricate: l’Europa non deve essere irragionevole. La transizione verde potrebbe mettere a rischio 120mila posti di lavoro

Putin alza ancora il tiro

«Armi nucleari
in Bielorussia»
Principini a pagina 13

Boxe femminile, primo titolo

Irma Testa
regina mondiale
Rabotti nel QS

Il movimento MeToo ha avuto il
merito di sollevare un problema,
ma c’è anche chi – fra le vittime
– ha approfittato di questo siste-
ma. La denuncia arrivadalla regi-

sta Cinzia TH Torrini. «I ricatti e
le molestie sono gravissimi. Ma
a volte – spiega intervistata da
QN – alcune persone hanno usu-
fruito di questo sistema, ne han-

no tratto vantaggio. E, anni do-
po, denunciano di avere subito
violenze, ricatti, molestie».

Un nuovo asse mediterraneo

Il futuro della Ue
si giocherà
in Africa

Perché dobbiamo difenderli

I nostri prof
lasciati soli
troppo a lungo

LA REGISTA CINZIA TH TORRINI: «C’È CHI HA APPROFITTATO DEL SISTEMA»

«Sì al MeToo, ma troppe denunce tardive»

La regista
fiorentina
Cinzia TH Torrini,
68 anni

Bogani a pagina 11

22
33

Vi siete ricordati
di spostare le lancette

avanti di un’ora?

È TORNATA L’ORA LEGALE

Patrizio Bianchi a pagina 5

Agnese Pini a pagina 9

Servizi
alle p. 2 e 3

La svolta in Toscana

Il centro
dei moderati
da rilanciare

Verso le amministrative

Città al voto
Coalizioni
senza regole
Bruschi a pagina 8

All’interno
il racconto
di Marco Vichi

Mezza
casa

Le previsioni per la primavera

Turismo in Toscana
La Pasqua regala
i numeri del 2019
Alle pagine 18 e 19

Luigi Caroppo a pagina 8

DALLE CITTÀ

Firenze

Nardella-Commisso
Faccia a faccia
a New York
Giorgetti in Cronaca

Firenze

Campo di Marte
Il Comune replica
agli interrogativi
dei residenti
Ulivelli in Cronaca
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a pag. 7

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Whistleblowing,
adempimenti
a tutto campo
per le aziende

continua a pag. 4

Il crowdfunding apre alle srl 

IN EVIDENZA

***
Fisco – Per le imprese miste il pro-
rata diventa un criterio a scelta. È 
uno dei punti principali in tema 
di detrazioni Iva contenuti nel di-
segno di legge delega sul fisco
Ricca da pag.8

Documenti – I testi delle 
sentenze tributarie com-
mentati nella Selezione
www.italiaoggi.it/docio7

Ciccia Messina da pag. 2

U
na possibilità in più per finanziare 
le  srl  italiane,  soprattutto  quelle  
più attrattive. Nella Gazzetta Uffi-

ciale di venerdì 24 marzo è stato infatti pub-
blicato il decreto legislativo 10 marzo 2023 
sul crowdfunding, che estende questa parti-
colare e innovativa modalità di raccolta alle 
società a responsabilità limitata. Finora l’ac-
cesso  era  invece  riservato  a  spa,  pmi  e  
start-up innovative. Per la verità, con la cor-
rezione contenuta nel comma 1 dell’art. 57 
del dl 50/2017, il legislatore aveva già dispo-
sto l’estensione del crowdfunding a tutte le 
pmi (quindi sia spa che srl) e non più soltan-
to alle start up innovative (come originaria-
mente previsto dal dl 179/2012) e successiva-
mente alle pmi innovative (dl 3/2015). Ma, 
mentre le pmi sotto forma di spa possono li-
beramente utilizzare il crowdfunding, que-
sto era escluso per le pmi sotto forma di srl 
a causa del vincolo previsto dall’art. 2468 
c.c. primo comma, secondo cui “le partecipa-
zioni dei soci (di srl) non possono essere 

Crowdfunding allargato anche alle “nor-
mali” srl. Il ricorso allo speciale strumento 
per la raccolta di capitali finora riservato alle 
spa e alle start up innovative, potrà essere 
utilizzato anche dalle srl ordinarie tipica-
mente caratterizzate da una forte carenza di 
mezzi che ne preclude il ricorso al credito al-
ternativo a quello bancario e finora autoriz-
zate ad approvvigionarsi sui mercati finan-
ziari soltanto se consentito da specifiche leg-
gi  speciali.  In  deroga  a  quanto  previsto  
dall’art. 2468, primo comma, c.c., la possibili-
tà di offrire al pubblico le quote di partecipa-
zione nelle srl per reperire risorse finanzia-
rie attraverso le piattaforme di crowdfun-
ding è prevista dal dlgs n. 10, pubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale di venerdì 24 marzo.

Ok alla possibilità di offrire al pubblico le quote di partecipazione nelle società 
a responsabilità limitata per reperire risorse con le specifiche piattaforme online 

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45

Longo da pag. 27

Una famiglia su due ha difficoltà
a pagare le rate del mutuo 

da pag. 41 

Pagamici a pag. 4

Casse,
più attenzione

alla salute
degli iscritti

Studi legali,
aumentano
le iniziative

per il benessere

LEGALITÀ & PRIVACY

Tutti in pista, ora 
vinca il migliore 

G
E

S
T

IR
E

LE
 F

A
T

T
U

R
E

D
E

I C
LI

E
N

T
I

S
E

N
Z

A
 F

A
T

IC
A

?
È

 P
O

S
S

IB
IL

E
!

S
C

O
P

R
I I

L 
N

O
S

T
R

O
 S

O
FT

W
A

R
E

 D
I F

A
T

T
U

R
A

Z
IO

N
E

w
w

w
.s

o
ft

w
ar

eg
b

.it
 -

 0
6

 9
7

6
2

6
3

2
8

 -
 in

fo
@

g
b

so
ft

w
ar

e.
it

G
li 

u
te

n
ti

 
s

o
n

o
 

s
e

m
p

re
 

co
lle

g
at

i 
in

 
te

m
p

o
 

re
al

e 
co

n 
te

 
e

 
la

vo
ra

no
 

in
 

au
to

no
m

ia
 (

fa
tt

u
re

, p
re

ve
n

ti
vi

, d
d

t.
..

)

R
ic

e
vi

 i 
lo

ro
 d

o
c

u
m

e
n

ti
 in

 a
ut

o
m

at
ic

o
, 

li 
co

nt
ab

ili
zz

i 
in

 p
ri

m
a 

no
ta

 c
o

n
 u

n
 

c
lic

k 
e

 a
lim

e
n

ti
 b

ila
n

c
i e

 f
is

c
a

li

A
tt

iv
i 

u
n

o
 s

p
az

io
 o

nl
in

e 
p

e
r 

c
ia

s
c

u
n

 
c

lie
n

te
 

d
e

l 
tu

o
 

S
tu

d
io

 
(A

zi
e

n
d

a
, 

P
ro

fe
ss

io
n

is
ta

, F
o

rf
e

tt
a

ri
o

..
.)

H
a

i 
a

n
c

h
e

 u
n

 C
R

M
 p

e
r 

o
rg

a
n

iz
za

re
 

ap
p

un
ta

m
en

ti
 

e 
p

ro
g

et
ti

 
e

 
u

n
a

 
D

o
c

u
m

e
n

ta
le

 p
e

r 
sc

am
b

ia
re

 f
ile

U
N

 A
M

B
IE

N
T

E
 W

E
B

P
E

R
 O

G
N

I C
LI

E
N

T
E

C
O

N
TA

B
IL

IT
À

V
E

LO
C

E
T

U
T

T
O

 A
P

O
R

TA
TA

 D
I M

A
N

O

C
O

LL
A

B
O

R
A

Z
IO

N
E

E
 A

U
T

O
N

O
M

IA

2
5

 f
at

tu
re

 g
ra

tu
it

e 
p

er
 o

g
ni

 t
uo

 c
lie

nt
e

da pag. 29

•Anno 32 -n° 73 -€ 3,00 - ChF. 4,50 - Sped. in A.P. art.1, c.l, legge 46/04 - DCBMilano Lunedì 27 Marzo 2023
* Con Le nuove parole del marketing a € 12,90 in più - Con Il dizionario dei bilanci 2023 a €9,90 in più

www.italiaoggi.itwww.italiaoggi.it

SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

y(7HB1C0*QKQNKO( +%!z!%!?!/



DOMENICA 26 marzo 2023 www.lanazione.it/umbria

Perugia
cronaca.perugia@lanazione.net Redazione: Piazza Danti, 11 - 06121 Perugia - Tel. 075 5755111

Pubblicità: SpeeD - Via M. Angeloni, 80/B - 06121 Perugia
 

spe.perugia@speweb.it

Aziende, il 10 per cento è straniero
In Umbria crescono le imprese a conduzione non italiana. Quelle tricolori hanno perso 4mila unità in dieci anni

Domani e martedì sarà protagonista al Lyrick

Brachetti, l’inimitabile
Il trasformismo è un’arte
S. Coletti a pagina 20

PANICALE, IL DOTTOR ORLANDI

Il Comune omaggia
il suo supermedico
cha va in pensione
Minciaroni a pagina 10

GLI EDILI DI UIL E CGIL SI MOBILITANO E SCENDERANNO IN PIAZZA

IN BILICOIN BILICO
1.500 POSTI1.500 POSTI

A pagina 7A pagina 7

Terni, protesta dei CinqueStelle

Trattamento
dei fanghi
«Dovete fermare
quel progetto»
A pagina 17

A Pierantonio, due settimane dopo il sisma

«È un paese fantasma
Non dimenticateci»
Crisci a pagina 4

Pier Paolo
Ciuffi

L a ripartenza. Quella ve-
ra, quella definitiva;
quella che tutti aspet-

tiamo, da due anni almeno. Pare
essere qui, a portata di mano, e
sembra avere i colori sognanti
del Perugino, e promettere la
folla di parole e idee di un Festi-
val del giornalismo diventato
via via punto di riferimento mon-
diale. E odora anche di un lieve,
diffuso aroma di cioccolato.
Eventi di rango con un’anima
pop. Alcuni in pieno svolgimen-
to, altri che stanno per iniziare e
aprire le porte dorate di una sta-
gione in grado di attrarre turisti
e visitatori dal palato fine. Per ar-
rivare - in estate - al grande ap-
puntamento del cinquantesimo
anniversario di quel miracoloso
capolavoro che è Umbria Jazz.

Ripartire, malgrado i problemi

Una regione
affacciata
sulla speranza

L’emergenza furti

Altra ’spaccata’
Ma i due ladri
vengono presi
A pagina 2

Continua a pagina 2

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Le scelte del Governo su bonus e codice degli appalti allarmanoLe scelte del Governo su bonus e codice degli appalti allarmano
i sindacati. Si temono gravissime ripercussioni anche in Umbriai sindacati. Si temono gravissime ripercussioni anche in Umbria

A pagina 5

Terni, il cordoglio di istituzioni e colleghi

Martina, morta a 23 anni
nello scontro frontale
Una città in lacrime
Cinaglia a pagina 3

Trevi, alla fine è stata arrestata

«Voglio i soldi
per la droga»
Continue violenze
su madre e sorella
A pagina 15





Meloni e il coraggio
di sfidare l’algoritmo
del consenso M

entre i soliti Soloni - con-
vinti di spiegare la realtà
con i pregiudizi o con po-

sizioni politiche a priori (magari
pure con quella stantia litania
sull’Italia che deve fare il pro-

prio dovere, che noia!) - dibattono del nostro Paese e delMes
che il governo Meloni dovrebbe ratificare al più presto, a
Lampedusa, isola italiana ed europea nel Mediterraneo e
frontiera sud del Vecchio Continente, si è assistito in queste
ore all’ennesimo record di sbarchi dei migranti. Inseguire le
cifre è sempre conta spiacevole e comunque non aggiunge-
rebbe nulla alla drammaticità reale ed evidente (...)

PARAGONE

Ma quale Mes
l’Europa pensi
ai migranti

Sui veicoli elettrici
Berlino batte cassa
e vince la partita

 Bonanni a pagina 7Ora legale
Visietericordati
dispostareinavanti
lelancette?

 Segue a pagina 8

MASSARA
Italia protagonista
nei Balcani

Inmemoria dell’attore
Una targa

per i cento anni
diMario Brega

 Parboni a pagina 17

Carabinieri
Caporalato
anchetrairider
Scambioillegalediapp
Qualcuno«pedala»
alpostodeititolari

Itassialtiminanolaripresa

 a pagina 14

 Segue a pagina 13

DI LUIGI BISIGNANI

Caro direttore, «no tech no party». E
infatti nulla è ancora partito su cyber,
digitale e innovazione tecnologicano-

nostante, almeno sulla carta, ilmomento sia
proprio quello giusto. Al momento il gover-
no si è limitato allo switch (...)

Expo2030
«Sostenete
laCapitale»
L’appellodiMassolo
all’assiseaFirenze
diUnioncamere

SbarchirecordaLampedusa
Oltreduemila in24ore

Piantedosi:«Nonarretreremosul controllodei flussi»SpinTime
Assessori
all’assemblea
Nelpalazzooccupato
siparladicaseeabusivi
C’èCatarci,Zeviforse

Retroscena

Al via il risiko delle nomine
per l’innovazione

 Zanchi a pagina 14

.

••• L’Unione europea ha raggiunto un accordo
con laGermaniaper l’usodellebenzine sinteti-
che da usare sui motori endotermici dopo il
2035. Una mossa che lascia l’Italia più isolata
nellasuadifesadeibiocarburanti comesosteni-
bili. Non è servita la lettera inviata al vicepresi-
dente della commissione Ue Frans Timmer-
mans dai ministri Matteo Salvini, Adolfo Urso,
e Gilberto Pichetto Fratin. Una sconfitta per il
sistemaPaese. Per Scordamaglia (Filiera Italia)
èsolounascelta ideologica.E il capodelCarroc-
cio annuncia di non voler mollare sul punto.

MAZZONI

a pagina 13

.

Stime di Confindustria: Pil 2023 a +0,4%ma resta l’incertezza finanziaria

 Buzzelli a pagina 19

.
COMMENTI

V Domenica di Quaresima

 Benedetto e Frasca alle pagine 2 e 3

Non passa la richiesta di Roma
Bocciato l’uso dei combustibili

ottenuti dall’agricoltura

Scordamaglia (Filiera Italia)
«Scelta ideologica di Bruxelles»

Salvini: «Nonmolliamo»

••• Confindustria, nel suonuovo rapporto di previsio-
ne, mette a punto le stime primaverili dell’economia
del Paese.Nonostanteunannopessimo sul frontedei
costi, le imprese hanno retto il colpo eora ci si aspetta
una «crescitamodesta» del Pil a +0,4%per il 2023.Ma
gli industriali sono «preoccupati» per il rialzodei tassi
deciso dalla Bce che può minare la ripresa.

DIKTATSULLEAUTO

Inciucioalla tedesca
Sullo stop aimotori termici
vince solo laGermania

SìUe alle benzine sintetiche

Primarie senza fine nel Pd

Scontro Bonaccini-Schlein
Ancora caos sui capigruppo

 Frasca a pagina 6 Romagnoli a pagina 4
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di ANTONIO DE SORTIS

Q
uando Dubravka Ugrešic raccon-
ta di avere deciso di studiare il 
russo all’inizio degli anni Settan-
ta, non spiega come mai scelse 
di occuparsi di scrittori sovietici 
particolarmente  idiosincratici:  
dissidenti, esuli, talvolta prigio-
nieri che nondimeno finirono 

per essere parte integrante, volenti o no-
lenti, della propria letteratura nazionale. 
La scelta della allora giovane scrittrice, 
all’epoca di nazionalità iugoslava, di tra-
durre  letteratura  sovietica  è  parte  di  
quell’evento calamitoso di cui consiste l’in-
tera sua biografia. «A momenti ebbi l’im-
pressione – ha dichiarato il saggista croato 
Predrag Matvejevic – che l’autrice avesse 
riannodato il filo della letteratura russa 
proprio nel punto in cui era stato interrot-
to con la violenza».

Cresciuta nella Croazia socialista, negli 
anni successivi al crollo della Jugoslavia, 
Ugrešic espresse forti critiche nei confron-
ti del nuovo assetto politico, rifiutandone 
la retorica nazionalista. Finì presto nella li-

sta nera della cultura ufficiale croata, e scel-
se di emigrare nei Paesi Bassi; da allora, nel-
la sua produzione letteraria si avverte la 
malinconia dell’allontanamento – volonta-
rio, come spesso ha avuto modo di rivendi-
care, ma non per questo meno sofferto.

Memorie della quotidianità
Nel Museo della resa incondizionata, già 
edito da Bompiani nel 2002, e ora ripreso 
da La Nave di Teseo (traduzione di Lara Cer-
ruti, pp. 368, € 20,00), testo spartiacque 
del 1996, l’autrice riporta una serie di bre-
vi episodi risalenti a periodi diversi, tra-
scorsi tra Berlino, l’America e la ex Jugosla-
via. Memorie della quotidianità, si direb-
be, ma di alta intensità emotiva, dialoghi e 
conversazioni che spesso evaporano in so-
lipsistiche meditazioni. 

Assorta in uno stato di atarassica osser-
vazione dei fatti passati e presenti, la voce 
narrante mostra, in realtà, i segni di una sfi-
nente, fervida nostalgia: perché la fuga è 
già avvenuta, ma l'approdo non basta a ca-
muffare un sentimento di assoluta solitu-
dine. E che sieda pigramente in compa-
gnia di una conoscente, o scorga una faccia 

nota all’angolo della strada, o vaghi per 
una città straniera, l'esiliato rivive sempre 
la stessa situazione, esponendola metodi-
camente: «All’improvviso gli sembra che 
l’esilio perciò non sia il risultato di circo-
stanze esterne né una sua scelta, ma quel-
lo di una coordinata che il destino già da 
tempo ha tracciato per lui. Preso da questo 
dolce e appassionato pensiero, l’esiliato 
inizia a sbrogliare quei segnali sconnessi, 
crocette e nodini, e all’improvviso gli sem-
bra di leggere nel tutto un’armonia segre-
ta, la logica circolare dei simboli».

Il Museo si mostra dunque come una ve-
ra e propria architettura letteraria la cui 
esposizione ha spesso il carattere dell’ac-
cumulo, che non si limita al materiale di 
natura esistenziale, ma include tutto quel 

carico di simboli, di reperti che ogni vissu-
to porta con sé. Quando i simboli sopravvi-
vono indipendentemente dal legame che 
li vincolava alla loro semantica originaria 
– spiega Ugrešic – diventano uno strumen-
to di contesa: è accaduto in Croazia nei pri-
mi anni Novanta, quando un intero oriz-
zonte iconografico e retorico – quello della 
Jugoslavia nata dalla Resistenza – venne ro-
vesciato. L’autrice dedica il libro alla ma-
dre Veta Ugrešic, emigrata dalla Bulgaria 
nel secondo dopoguerra per ricongiunger-
si a un uomo che non avrebbe ritrovato: 
era stata lei la prima esiliata della famiglia.

Nella sua ricostruzione, la figlia si acca-
nisce sulle memorie di questa donna, de-
scrivendone – a partire dalle fotografie – il 
tragico e impacciato tentativo di ridare un 
ordine ai nomi e alle cose, che fino a un cer-
to momento le erano stati familiari. Guar-
dandosi indietro, i personaggi di Ugrešic 
sembrano non conoscere più la lingua che 
custodiva il loro passato; nell’atto di risiste-
mare un album di fotografie – occupazio-
ne privata per eccellenza – o nel tentativo 
di tenere un diario, ci sono dunque tutti i 
sintomi di un’amnesia, poiché «la memo-
ria è come una biblioteca nella quale i libri 
non sono in ordine alfabetico, una bibliote-
ca a cui mancano antologie».

Spigliatezza intimista
Nella resa di un trauma che è in primo luo-
go personale, Ugrešic dimostra una certa 
spigliatezza, come se la condizione di «esi-
liato» implicasse di per sé poco da perdere, 
e dunque non avesse senso prestare trop-
pa cura alle strategie della propria autorap-
presentazione. A ben guardare, il fatto che 
qui l’impronta autobiografica sia così con-
vincente deriva sia dall’assunzione del ri-
schio di declassamento, sia dal raccontare 
ogni minuzia di quanto sperimentato sen-
za temere di «tastare il punto di dolore». 
Nel momento stesso in cui penetra nella 
sfera più intimista, l’autobiografismo di 
Ugrešic si nasconde dietro una certa ironi-
ca discrezione, lasciando venire a galla la 
qualità della scrittura, connotata da un an-
damento aforistico, a singhiozzo, il cui ni-
tore stilistico ricorda il Brodskij di Fuga da 
Bisanzio, dove il diario sfocia impercettibil-
mente nel saggio. 

Gli stessi elementi tornano nel recente 
La volpe (traduzione di Olja Perišic, La Na-
ve di Teseo, pp. 384, € 22,00), che affronta 
più direttamente il problema della finzio-
ne. Se nel Museo la vena romanzesca conta-
giava, ma in forma diluita, la prosa di 
Ugrešic, qui si afferma in una serie di gio-
chi narrativi, all’interno di una raccolta di 
storie poco definibili, che vedono l’autrice 
spostarsi dal Giappone alla Russia, da Na-
poli a New York in circostanze e tra interlo-
cutori al limite della verosimiglianza. In-
contri con fantomatiche scrittrici, biogra-
fie non verificabili, raffinati esperimenti 
intellettuali passano di volta in volta in pri-
mo piano dando l’illusione di andarsi a 
condensare in un qualche nucleo, mentre 
di fatto l’intera struttura della narrazione 
sfugge continuamente alla presa. 

Tema letterario e al tempo stesso anima-
le totemico, la volpe che compare nel tito-
lo è simbolo dell’inganno: funesta gli am-
bienti in cui vive, è seduttrice, destinata a 
non essere creduta e condivide il destino 
di Ugrešic, perché come l’esiliato valica so-
glie e frontiere. 

A vent’anni dall’uscita del Museo, le con-
fidenze di Ugrešic si fanno meno attendibi-
li: se è vero che La volpe suscita empatia per-
ché porta in pegno il racconto di vite passa-
te, altrettanto vero è che quando il lettore 
allunga la mano verso più dettagliati reso-
conti, la verità gli viene sottratta, come un 
grappolo d’uva, e insieme alla commozio-
ne gli resta la letteraria frustrazione di es-
sere stato derubato. 

Accademia Carrara:
nuovo allestimento,
sfoltito con novità

FEDERICA MONTEVECCHI 9
FACCHINETTI, VILLANI

Trittico italiano:
Pecoraro, Falco,
Gennaro Serio2 Lezioni di filosofia

e politica scolastica5
Carteggi Novecento:
Betocchi e Carlo Bo;
Rosselli-Salvemini 

Dubravka Ugrešic,
il punto del dolore

Vlatka Horvat da This Here and That There, 2009

Un ritratto della scrittrice croata morta la settimana scorsa 
a Amsterdam, attraverso i due suoi ultimi titoli: 
«La volpe» e, ora riedito, «Il Museo della resa incondizionata» 

Giochi narrativi e architetture letterarie 
cariche di simboli, reperti, vissuti, che ogni 
esiliato porta con sé: da La nave di Teseo

MASSIMO ROMERI

10 Il mobile romano;
una galleria di ritratti

A. G.-PALACIOS

TINELLI, ILLETTERATI, RAFFAELI

Scritti di Borowski,
un romanzo
di Aharon Appelfeld
TOMASSUCCI, PADOAN4 FRACCACRETA, BARZANTI6

RENATO SOLMIInserto settimanale
de «il manifesto»
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all’interno

Il carburante sintetico (tedesco) è green, quello agricolo (italiano) no: 
il commissario europeo Timmermans annuncia l’accordo con la Germania 
per l’e-fuel. Vince Berlino, perde Roma che si infuria, chi scompare è il clima: 
i motori a scoppio resteranno ancora molto a lungo pagine 2, 3

GIULIANO SANTORO PAGINA 6

ANDREA COLOMBO PAGINA 6

ROBERTO LIVI PAGINA 8

Lele Corvi

Intervista a Vincenzo Riccio, ve-
terano e presidente dell’Associa-
zione nazionale vittime dell’ura-
nio impoverito e Angelo Fiore 
Tartaglia, legale delle vittime e 

consulente giuridico dell’associa-
zione. «Una scelta che ci amareg-
gia. Abbiamo provato sulla no-
stra pelle la pericolosità si queste 
munizioni». PICCIN A PAGINA 7

MUNIZIONI ALL’URANIO IMPOVERITO A KIEV

«Una decisione scellerata» 

Pd Bonaccini sfida Schlein
«Non mi considero minoranza»

F. BARBERA, R. SPADANO

Con la guerra in Ucrai-
na e il green new deal, 
il tema energia è en-

trato nelle case. L’energia 
fa parte della cosiddetta 
“economia fondamentale”, 
è la precondizione necessa-
ria per le nostre routine 
giornaliere, processi pro-
duttivi, modello di civiltà.

— segue a pagina 9 —

Culture
TEMPI PRESENTI Le studiose Berger 
e Alfandary raccontano Derrida 
e la sua «ospitalità» senza condizioni

Visioni
RADIO ALHARA Musica e solidarietà
dalla Palestina, uno dei fondatori
racconta l’emittente comunitaria

foto di David Lees/Getty Images

GKN E PORTOVESME
In piazza a Firenze,
sui tetti in Sardegna 

II 15mila persone hanno affollano 
un lunghissimo corteo a Firenze per 
riaprire la ex Gkn: «Difendiamo la pos-
sibilità di lavorare con diritti e tute-
le». E dopo il fallimento del vertice al 
ministero con la Glencore, riesplode 
la protesta degli operai di Portovesme 
e San Gavino. CHIARI, COSSU A PAGINA 4 

IL NODO 
SCORSOIO

DEL RIARMO

TOMMASO DI FRANCESCO

Pure assolutamente 
convinti della necessi-
tà di una forza di sini-

stra alternativa in questa 
rovinosa crisi italiana, con-
sideriamo l’avvento di Elly 
Schlein alla segreteria del 
Pd come una occasione im-
portante per tutti per una 
opposizione in questo Pae-
se precipitato nell’epoca 
dell’estrema destra al go-
verno. Tuttavia accadono 
cose che è impossibile non 
sottolineare. Soprattutto in 
queste ore drammatiche, 
di fronte al discorso minac-
cioso di Putin che annuncia 
il dispiegamento di armi 
nucleari tattiche in Bielo-
russia, bontà sua dichiaran-
do «nel rispetto del Trattato 
Start», come se la cosa non 
mettesse lo stesso il mondo 
nel terrore.
Parliamo di quello che è 
accaduto giovedì 23 scorso 
a Bruxelles alla riunione 
del Pse, le forze socialiste 
europee. Dove, e non è chia-
ro a quale titolo, insieme a 
Schlein, al premier spagno-
lo Sanchez e alla premier 
finlandese Marin e a tanti 
altri, ha partecipato Jens 
Stoltenberg, il segretario 
generale della Nato. La cosa 
è sorprendente per diversi 
ordini di motivi. Il primo è 
che nessuno dei presenti 
ha avuto a quanto pare 
niente a che ridire. Sarà sta-
ta una sorpresa per molti, 
oppure era invitato - ma 
ripetiamo, a che titolo visto 
che Stoltenberg è stato sì 
dirigente laburista norvege-
se ma fino al 2014? Oppure 
siamo di fronte alla strate-
gia dell’«ospite ingrato»: 
dare la tribuna a quello che 
dovrebbe essere un avversa-
rio per essere legittimati? 

— segue a pagina 9 —

Comunità energetiche

Come il governo
ne ostacola
lo sviluppo

Alias Domenica
DUBRAVKA UGREŠICCUn ritratto della
scrittrice croata morta il 17 marzo.
E poi ancora: un trittico italiano: 
Pecoraro,Falco e Gennaro Serio

II A un mese dalla strage è salito a 90 
il numero dei migranti che hanno per-
so la vita nel naufragio di Cutro. Cin-
que vittime ancora senza un nome. In-
tanto non si fermano gli sbarchi: 4.000 
arrivi in 24 ore. E in 11 muoiono in un 
naufragio in zone Sar di Malta. 
DIONESALVI, MESSINETTI A PAGINA 5

II «Il primo luglio sarà com-
pletata la costruzione di un de-
posito di armi nucleari tattiche 
in Bielorussia. Mosca e Minsk 
hanno convenuto che, senza 
violare i loro obblighi ai sensi 
del  Trattato  Start,  dispieghe-
ranno  lì  armi  nucleari  tatti-
che».  L’annuncio di Vladimir 

Putin secondo molti commen-
tatori è una ritorsione mediati-
ca contro l’invio, da parte della 
Gran Bretagna,  di  munizioni 
all’uranio impoverito all’Ucrai-
na. Oltre a "promettere" che a 
Minsk verranno inviati missili 
Iskander - che in realtà si trove-
rebbero già sul territorio bielo-

russo - e «dieci aerei in grado di 
trasportare armi nucleari tatti-
che», il Cremlino annuncia an-
che  la  costruzione  di  «oltre  
1.600 carri armati entro un an-
no»,  che  permetteranno  alle  
forze di Mosca di «superare il 
numero di tank ucraini di oltre 
tre volte». ANGIERI A PAGINA 7 

DOPO L’INVIO DEI SUPER-PROIETTILI ALL’UCRAINA, ARRIVA LA RISPOSTA TRUCULENTA DI MOSCA

Putin: «Armi nucleari in Bielorussia»

UN MESE DALLA STRAGE
Cutro, le vite
dei sopravvissuti

Francesca Maffioli pagina 10 Lucrezia Ercolani pagina 11

Forza Italia Basta fronda
Berlusconi cambia linea

Cuba Oggi al voto,
nel momento più diffiicile

DOMENICA 26 MARZO 2023 – ANNO LIII – N° 72 euro 1,50www.ilmanifesto.it

quotidianocomunista
oggi con
ALIASDOMENICA

 CON LEMONDE DIPLOMATIQUE
+EURO 2,00


	1 Prima (Prima) - Quotidiano 2603ILFATTO
	1 Prima Nazionale (Prima) - 26/03/2023 2603_Verit_

